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1994-2024: 30 anni insieme nei porti - Giovedì alle 10 diretta webtv - Intervengono Fontana,
Salvini

(AGENPARL) - ven 16 febbraio 2024 1994-2024: 30 anni insieme nei porti Le

Autorità di Sistema portuali e il Comando generale delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera a 30 anni dalla legge di riforma portuale Aula dei Gruppi

Parlamentari della Camera dei Deputati Ore 9:00 registrazione partecipanti e

caffè di benvenuto Ore 10:00 Saluti istituzionali: On. Lorenzo Fontana

Presidente della Camera dei Deputati On. Salvatore Deidda Presidente della

IX Commissione della Camera dei Deputati Sen. Claudio Fazzone Presidente

della 8a Commissione permanente del Senato della Repubblica Ore

10.15Primo panel: La Governance portuale e l'istituzione delle Autorità Portuali

in Italia Moderatore Alessandra Camilletti Massino Deiana Ordinario di diritto

della navigazione I porti prima e dopo la Legge 84/94 Maria Teresa Di Matteo

Capo Dipartimento per i trasporti e la Navigazione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti L'evoluzione nell'attività di vigilanza sulle Autorità

portuali da parte delle strutture ministeriali Zeno D'agostino - Presidente ESPO

Pino Musolino - Presidente MEDPORTS Portualità italiana nel contesto

europeo e nel Mediterraneo Rodolfo Giampieri Presidente di Assoporti

Scenari di mercato, Digitalizzazione porto-città e sostenibilità Ore 11:15 On. Edoardo Rixi Vice Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti Verso la nuova riforma dei porti. Prospettive ed aspettative. Ore 11:30Secondo panel:

dall'Ispettorato generale al Comando generale delle Capitanerie di Porto: l'art.3 della legge 84/94 Moderatore Filippo

Gaudenzi Ferdinando Lolli Già Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera I 30 anni

del Comando generale e dell'ITMRCC: i principali eventi che hanno interessato il Corpo negli ultimi 30 anni. La storia

del Comando generale e della Centrale operativa-ITMRCC a 30 anni dal d.P.R. 662/94. Piero Pellizzari Direttore

marittimo della Liguria Pietro Vella Direttore marittimo della Campania Le Capitanerie di porto ante e post Legge 84:

In 30 anni la portualità nazionale ha subito profondi cambiamenti; il Comando generale e le Capitanerie di porto si

sono rapidamente adeguate alle nuove esigenze della "marittimità". La testimonianza dal territorio: i porti di Napoli e

Genova. Nicola Carlone Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera Prospettive di

sviluppo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera: linee di indirizzo e assetti strategici. L'evoluzione digitale e il suo

impatto sul mondo dello shipping. Ore 12.30 Sen. Matteo Salvini Vice Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti Le conclusioni e le linee di indirizzo del vertice politico.

Agenparl

Primo Piano

https://agenparl.eu/2024/02/16/1994-2024-30-anni-insieme-nei-porti-giovedi-alle-10-diretta-webtv-intervengono-fontana-salvini/
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Assoporti: Giampieri funziona

LIVORNO Si potrebbe parafrasare Galileo Galilei, ripetendo anche noi: Eppur

si muove. Perché alla presidenza di Assoporti, dove è stato confermato

meno di un anno fa Rodolfo Giampieri, già ottimo presidente dell'AdSP di

Ancona, si parla poco, anzi pochissimo: ma si lavora bene, visto che tutti i

presidenti delle Authority fino ad oggi interpellati (si legga su queste colonne il

giudizio di Patroni Griffi) ne sono più che soddisfatti.Non è un compito facile

quello di Assoporti, in tempi di rivoluzione annunciata sulla riforma portuale.

Anche perché dalla riforma ci si attendono miracoli, o poco meno. Giampieri

non promette niente, ma come diceva nel numero scorso il presidente di

Ravenna Rossi, quotidianamente o poco meno lavora con i Ministeri.Ed è il

lavoro di un personaggio che sui porti e sui problemi dei porti fortunatamente

sa tutto. Pochi convegni, pochi comunicati, poco interviste: sembra sottotono,

ma eppur si muove. Ci piace così. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/assoporti-giampieri-funziona/
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Porto di Venezia, non ci siano extracosti per accesso delle navi

Per il presidente dell'Autorità Portuale di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio,

servono "misure che minimizzino l'impatto del Mose sulla portualità e

garantiscano l'accesso delle navi alle nostre banchine senza extracosti per gli

operatori che scalano nei nostri porti". Lo afferma in una nota, dopo

l'inaugurazione della conca di navigazione per le navi alla bocca di porto di

Malamocco, per il passaggio nella quale si ipotizza l'applicazione di un "ticket".

"Accogliamo con grande soddisfazione - prosegue Di Blasio - gli esiti

incoraggianti della prima prova di navigazione alla conca di Malamocco,

elemento costitutivo dell'accessibilità nautica al porto che deve essere

garantita sia per aspetti di sicurezza, sia per la necessaria tutela del lavoro e

della competitività del sistema portuale del Veneto, che comprende i porti di

Venezia e di Chioggia. Il percorso di costruzione del 'porto regolato', cui si sta

lavorando da tempo, aggiunge quindi un altro tassello importante che va

collocato però in un pacchetto più ampio di azioni che devono tendere alla

sincronizzazione dell'operatività del Mose con la portualità e alla promozione,

oltreché alla tutela, della competitività di un porto in cui operano eccellenze

imprenditoriali nazionali e internazionali", conclude.

Ansa

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2024/02/16/porto-di-venezia-non-ci-siano-extracosti-per-accesso-delle-navi_2e80cb8f-68de-4365-8a0f-7e80a4be70df.html
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Mose, Di Blasio: conca di Malamocco importante tassello del porto regolato ma
minimizziamo impatto sulla competitività del sistema evitando extracosti per gli operatori

Il commento del presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio: "Accogliamo con grande soddisfazione gli

esiti incoraggianti della prima prova di navigazione alla conca di Malamocco,

elemento costitutivo dell'accessibilità nautica al porto che deve essere

garantita sia per aspetti di sicurezza, sia per la necessaria tutela del lavoro e

della competitività del sistema portuale del Veneto, che comprende i porti di

Venezia e di Chioggia. Il percorso di costruzione del 'porto regolato' - cui si sta

lavorando da tempo - aggiunge quindi un altro tassello importante che va

collocato però in un pacchetto più ampio di azioni che devono tendere alla

sincronizzazione dell'operatività del Mose con la portualità e alla promozione

(oltreché alla tutela) della competitività di un porto in cui operano eccellenze

imprenditoriali nazionali e internazionali. E la tutela della competitività, nonché

la valorizzazione delle considerevoli risorse pubbliche impiegate nel porto,

deve passare anche attraverso misure che minimizzino l'impatto del Mose

sulla portualità e garantiscano l'accesso delle navi alle nostre banchine senza

extracosti per gli operatori che scalano nei nostri porti".

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-16/mose-di-blasio-conca-di-malamocco-importante-tassello-del-porto-regolato-ma-minimizziamo-impatto-sulla-competitivita-del-sistema-evitando-extracosti-per-gli-operatori_134847/


 

venerdì 16 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 3 5 6 2 2 6 8 § ]

ADSP MAS - SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE, RINNOVO DELLA CERTIFICAZIONE
ISO 14001:2015

RINA rinnova la certificazione del sistema di gestione ambientale dell'AdSP

MAS ai sensi della norma ISO 14001:2015 Si è tenuta ieri a Venezia, presso la

sede dell'AdSP MAS, la consegna ufficiale al Presidente Fulvio Lino Di Blasio

del Certificato di conformità alla norma ISO 14001:2015, da parte di Gianni De

Lillo, Head of North-East Italy Certification Business Development di RINA,

multinazionale di certificazione attiva in più di 70 paesi Venezia, 14 febbraio - Il

rinnovo della certificazione è l'esito degli audit effettuati dal team RINA lo

scorso dicembre, che hanno riscontrato il costante e puntuale presidio degli

aspetti ambientali nei processi dell'Ente. In particolare, le attività di audit hanno

registrato un elevato commitment da parte dell'Autorità di Sistema, sostenuto

da precisi obiettivi a sostegno del miglioramento degli standard, nell'ambito

della sostenibilità. La corretta gestione degli aspetti ambientali è stata rilevata

in diversi ambiti: rumore, rifiuti, emissioni in atmosfera, consumi energetici,

etc. Sono stati inoltre apprezzate l'applicazione dei criteri di sostenibilità, in

fase di istruttoria, nell'ambito del rilascio delle concessioni in ambito portuale,

nonché le iniziative legate alla comunicazione della sostenibilità. Il Presidente

dell'AdSP MAS Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: «Conseguire il rinnovo di questa certificazione rappresenta per noi

un momento fondamentale e il risultato di un impegno volto al perseguimento dei principi di responsabilità ambientale

e miglioramento continuo che l'Ente ha fatto propri, da ormai più di 10 anni, ottenendo la prima certificazione nel

2012. Tali principi, entrati ormai nella visione strategica dell'Ente, si riflettono perfettamente nell'ultimo POT, che si

pone, tra gli obiettivi, quello di aumentare sempre più la compatibilità fra lo sviluppo del porto e la salvaguardia

dell'ambiente, riducendo gli impatti ambientali e tutelando la biodiversità e il paesaggio, in cui il sistema portuale risulta

inserito. L'attività di audit dello scorso dicembre ha verificato l'applicazione dei criteri di sostenibilità ambientale

nell'ambito di tutte le funzioni dell'Ente, pertanto, tengo molto a ringraziare tutte le Strutture dell'AdSP MAS. In

particolare, ringrazio le Aree impegnate nello sviluppo del Sistema di Gestione, l'Area Ambiente e l'Area Qualità,

anticorruzione trasparenza, che hanno fornito il pieno supporto a RINA in tutte le fasi di svolgimento degli audit».

Jacopo Ferrando, Italy Certification Operations Senior Director di RINA, ha commentato: «Siamo felici di aver

rinnovato all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale la certificazione di conformità alla norma

UNI EN ISO 14001:2015, che dimostra una matura consapevolezza dello sviluppo sostenibile e garantisce il rispetto

di una serie di requisiti di gestione dell'ambiente. Questo importante risultato conferma i costanti sforzi dell'Autorità nel

ridurre l'impatto ambientale durante le attività, traguardo

Informatore Navale

Venezia

http://www.informatorenavale.it/news/sistema-di-gestione-ambientale-adsp-mas-ottiene-il-rinnovo-della-certificazione-secondo-la-iso-140012015/
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che siamo certi rappresenti un punto di partenza per un costante miglioramento in ottica sostenibilità. Desidero

rivolgere un particolare ringraziamento all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, quindi al

Presidente Fulvio Lino Di Blasio, per la proficua collaborazione».

Informatore Navale

Venezia
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Mose, conca di Malmocco: ok la prima prova di navigazione

Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

ritiene si debba minimizzare l'impatto sulla competitività del sistema evitando

extracosti per gli operatori Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale,  Fu lv io  L ino  D i  B las io ,  accog l ie  con

soddisfazione gli esiti incoraggianti della prima prova di navigazione alla conca

di Malamocco , a Venezia, elemento costitutivo dell'accessibilità nautica al

porto che deve essere garantita sia per aspetti di sicurezza, sia per la

necessaria tutela del lavoro e della competitività del sistema portuale del

Veneto, che comprende i porti di Venezia e di Chioggia. "Il percorso di

costruzione del 'porto regolato', cui si sta lavorando da tempo - spiega Di

Blasio -, aggiunge quindi un altro tassello importante che va collocato però in

un pacchetto più ampio di azioni che devono tendere alla sincronizzazione

dell'operatività del Mose con la portualità e alla promozione (oltreché alla

tutela) della competitività di un porto in cui operano eccellenze imprenditoriali

nazionali e internazionali. E la tutela della competitività, nonché la

valorizzazione delle considerevoli risorse pubbliche impiegate nel porto, deve

passare anche attraverso misure che minimizzino l'impatto del Mose sulla portualità e garantiscano l'accesso delle

navi alle nostre banchine senza extracosti per gli operatori che scalano nei nostri porti". Condividi Tag porti venezia

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/mose-conca-di-malmocco-ok-la-prima-prova-di-navigazione
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Venezia: "Conca di Malamocco importante tassello del porto regolato"

VENEZIA Buona la prima. Ha dato esito positivo il test iniziale condotto alla

conca di navigazione di Malamocco a Venezia: una prova superata che

rappresenta un passo significativo verso il traguardo che consentirà alle navi

di bypassare il sistema Mose a Venezia. L'operazione, durata poco più di

un'ora, ha messo sotto stress e verificato la procedura che permetterà alle

navi di dirigersi verso il porto di Venezia anche in coincidenza del Mose in

azione' per contenere le acque alte. Nelle intenzioni del progetto, l'opera

dovrebbe ridurre al minimo le interferenze tra il funzionamento delle paratoie

del Mose e il traffico portuale. Pollice in sù anche per il commissario

straordinario per il Mose, Elisabetta Spitz, che ha assistito dal vivo alla prova.

A Malamocco è stato elaborato un procedimento graduale che sarà

implementato durante i sollevamenti di salvaguardia, consentendo

inizialmente il passaggio alle navi più piccole per poi estendersi a quelle di

dimensioni maggiori. La situazione meteorologica e altre variabil i

influenzeranno l'accessibilità nautica verso Porto Marghera, mentre (come

ricorda anche Adriaports) rimane in discussione il numero di attivazioni del

Mose e la conseguente temporanea chiusura dello scalo commerciale. Il sistema di barriere mobili progettato per

proteggere Venezia dall'acqua alta, quando attivo, impedisce alle navi di entrare ed uscire dallo scalo, con un impatto

che si prevede sempre più significativo con l'aumento delle attivazioni causato dal progressivo aumento del livello

delle acque. Accogliamo con grande soddisfazione gli esiti incoraggianti della prima prova di navigazione alla conca

di Malamocco, elemento costitutivo dell'accessibilità nautica al porto che deve essere garantita sia per aspetti di

sicurezza, sia per la necessaria tutela del lavoro e della competitività del sistema portuale del Veneto, che comprende

i porti di Venezia e di Chioggia. Il percorso di costruzione del porto regolato' cui si sta lavorando da tempo aggiunge

quindi un altro tassello importante che va collocato però in un pacchetto più ampio di azioni che devono tendere alla

sincronizzazione dell'operatività del Mose con la portualità e alla promozione (oltreché alla tutela) della competitività di

un porto in cui operano eccellenze imprenditoriali nazionali e internazionali. E la tutela della competitività, nonché la

valorizzazione delle considerevoli risorse pubbliche impiegate nel porto, deve passare anche attraverso misure che

minimizzino l'impatto del Mose sulla portualità e garantiscano l'accesso delle navi alle nostre banchine senza

extracosti per gli operatori che scalano nei nostri porti: questo il commento del presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Un'altra nave da carico fermata in porto a Vado da capitaneria

Un'altra nave da carico, la seconda a febbraio in Liguria, è stata fermata dalla

guardia costiera nel porto di Vado Ligure per diverse irregolarità nei sistemi di

sicurezza riscontrate a bordo a seguito di un'ispezione. L'unità di circa 14 mila

tonnellate di stazza che trasportava merce refrigerata e battente bandiera

Singapore, in servizio dal 2006, è gestita da una società con sede nelle

Filippine. "Al termine della verifica sono state accertate diverse irregolarità di

cui alcune particolarmente gravi e riferite ai sistemi di emergenza in caso di

abbandono della nave da parte dell'equipaggio, - spiega la capitaneria - al

sistema antincendio nella sala macchina nonché problematiche inerenti il

funzionamento della 'scatola nera' necessaria nel caso in cui l'unità fosse

coinvolta in un sinistro marittimo".

Ansa

Savona, Vado

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/02/16/unaltra-nave-da-carico-fermata-in-porto-a-vado-da-capitaneria_7540496c-96f4-431d-b9a0-2baf8934d788.html
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Vado Ligure, nuovo accesso veloce

GENOVA - La viabilità dell'ultimo miglio a Vado Ligure si arricchisce finalmente

del nuovo, atteso collegamento tra la via Aurelia e la galleria Carrara, che

facilita il traffico leggero e pesante da e verso il porto. Un lavoro complesso

che ha dovuto fare i conti con la realtà urbana. La realizzazione ha comportato

delle fondazioni profonde e delle pile di sostegno, poi le lavorazioni si sono

spostate nella zona a ponente del raccordo ferroviario dove siete stata

costruita l'armatura per la posa della rampa che, partendo dalla sede stradale

attuale, collega Via Trieste a Via alla Costa grazie a un nuovo viadotto. Lo

sviluppo lineare del ponte stradale ha una lunghezza di oltre 100 metri e

presenta una articolata geometria costruttiva composta da una doppia curva,

una salita e una discesa per scavalcare la ferrovia e rendere il passaggio sul

cavalcavia il più agevole possibile. La complessità della struttura ha

comportato una progettazione ad hoc dell'impalcato metallico realizzato con

travi in acciaio su misura, saldate in officina e poi trasportate in cantiere per

essere assemblate e poste in opera. Contemporaneamente, nella zona dove

sorge la rotatoria in prossimità del raccordo con via alla Costa, si è posato il

rilevato stradale della carreggiata, e con la posa delle condutture che ospitano gli impianti di illuminazione e di

smaltimento delle acque meteoriche. La cerimonia di inaugurazione è in programma per lunedì prossimo 19 febbraio

falle 15,30 con le autorità locali e le rappresentanze della realtà portuale.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/vado-ligure-nuovo-accesso-veloce/
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Irregolarità nei sistemi di sicurezza, nave cargo fermata al porto di Vado

Lo stop a seguito di un'ispezione a bordo: è il secondo caso in Liguria nel

mese di febbraio. L'imbarcazione, battente bandiera di Singapore, trasporta

merce refrigerata Una nave da carico è stata fermata dalla Guardia costiera

nel porto di Vado Ligure per diverse irregolarità nei sistemi di sicurezza a

seguito di un'ispezione a bordo. Si tratta del secondo caso di questo tipo in

Liguria nel mese di febbraio . L'unità, battente bandiera di Singapore e di circa

14 mila tonnellate di stazza, trasportava merce refrigerata e battente bandiera

Singapore, è in servizio dal 2006 ed è gestita da una società con sede nelle

Filippine. "Al termine della verifica sono state accertate diverse irregolarità di

cui alcune particolarmente gravi e riferite ai sistemi di emergenza in caso di

abbandono della nave da parte dell'equipaggio, - spiega la Capitaneria - al

sistema antincendio nella sala macchine nonché problematiche inerenti il

funzionamento della scatola nera necessaria nel caso in cui l'unità fosse

coinvolta in un sinistro marittimo".

Rai News

Savona, Vado

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/02/irregolarita-nei-sistemi-di-sicurezza-nave-cargo-fermata-al-porto-di-vado-8fc138ac-343a-4d58-955c-0ba2c86842b2.html
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Porto Vado, un'altra nave fermata dalla Guardia Costiera: è la seconda nel mese di febbraio

L'imbarcazione, battente bandiera di Singapore, trasportava merce refrigerata:

lo stop a seguito di un'approfondita ispezione da parte di un team di ispettori

qualificati della Capitaneria di porto È stata sottoposta a fermo amministrativo

un'altra nave da carico, la seconda nel mese di Febbraio, nel porto di Vado

Ligure. La nave di circa 14 mila tonnellate di stazza che trasportava merce

refrigerata e battente bandiera di Singapore, in servizio dal 2006, è stata

fermata a seguito di un'approfondita ispezione da parte di un team di ispettori

qualificati della Capitaneria di porto (cosiddetti ispettori Port State Control),

operanti nell'ambito del Memorandum di Parigi del 1982 sul controllo dello

Stato di approdo, il quale prevede appunto approfonditi controlli tecnico-

operativi a bordo delle navi che scalano i porti europei, quali appunto quello di

Savona e Vado Ligure. La nave, gestita da una società con sede nelle

Filippine, nel corso delle precedenti ispezioni Port State Control aveva già

palesato alcune problematiche e nel sistema informativo di monitoraggio e

controllo europeo (sistema Thetis), l'unità risultava tra quelle da sottoporre

prioritariamente ad ispezione. Al termine della verifica, sono state accertate

diverse irregolarità, di cui alcune particolarmente gravi e riferite ai sistemi di emergenza in caso di abbandono della

nave da parte dell'equipaggio, al sistema di estinzione degli incendi nella sala macchina nonché problematiche inerenti

il funzionamento della "scatola nera" della nave (cosiddetto Voyage Data Record) necessario nei casi in cui la nave

fosse coinvolta in un sinistro marittimo. Tutto ciò ha portato inevitabilmente al fermo amministrativo della nave. Prima

di ripartire dal porto, pertanto, oltre a dover eseguire le riparazioni del caso e rettificare tutte le criticità rilevate, la

nave dovrà altresì essere sottoposta ad un'attenta verifica da parte delle autorità della propria bandiera e del registro

di classificazione. "Grazie alla ormai consolidata esperienza e perseveranza del nostro personale ispettivo,

unitamente agli efficaci strumenti unionali in materia di ispezioni sulle navi che scalano i nostri porti - sottolinea il

Comandante del porto e Capo del Compartimento marittimo di Savona - abbiamo sottoposto a fermo un'altra nave

obbligandola a rettificare tutte le irregolarità prima della partenza, e a garantire nel contempo al suo equipaggio,

composto da professionisti che svolgono il difficile e complicato lavoro del marittimo, migliori condizioni di vita e di

sicurezza sul lavoro, conformemente a quanto prevedono le regole dettate dalle Convenzioni internazionali in ordine

al benessere del personale di bordo ed alla sicurezza della nave stessa.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/02/16/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/porto-vado-unaltra-nave-fermata-dalla-guardia-costiera-e-la-seconda-nel-mese-di-febbraio.html
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Container / Noli spot terza settimana di flessione, Shanghai-Genova (-1%) - Le previsioni

Secondo il WCI di Drewry del 15 febbraio si conferma per la terza settimana

consecutiva il trend di flessione delle tariffe spot su Asia-Europa, sebbene

adesso il ritmo della discesa sia più lento. Questa settimana il WCI di Drewry è

sceso dell'1% pari a 3.733 dollari per container da 40 piedi . Si conferma per la

terza settimana consecutiva il trend di flessione delle tariffe spot su Asia-

Europa, sebbene adesso il ritmo della discesa sia più lento. Drewry prevede

una lieve riduzione dei tassi spot dopo il Capodanno cinese (10-24 febbraio

2024). Il WCI Drewry del 15 febbraio ha un indice più alto del 91% rispetto alla

stessa settimana dell'anno scorso e maggiore del 163% in più rispetto alle

tariffe medie del 2019 (pre-pandemia) pari a1.420 dollari. Per l'anno in corso è

di 3.546 dollari per container da 40 piedi, ovvero 857 dollari in più rispetto al

tasso medio decennale di 2.689 dollari (che è stato gonfiato dall'eccezionale

periodo Covid 2020-22). WCI Drewry tassi spot del 15 febbraio. In calo Le

tariffe di trasporto Shanghai - Rotterdam e Rotterdam - Shanghai sono

diminuite del 3% ovvero di 138 e 32 dollari, rispettivamente a 4.288 e 958

dollari per box da 40 piedi. Seguite dalle tariffe Los Angeles - Shanghai e

Shanghai - New York che sono diminuite del 2% ovvero di 17 e 98 dollari a 709 dollari e 6.170 dollari per feu. Allo

stesso modo, le tariffe sulla tratta Shanghai-Genova sono state ridotte dell'1%, ovvero da 5.200 dollari a 5.173 dollari

per box da 40 piedi. In aumento Al contrario, le tariffe da Rotterdam a New York sono aumentate del 10%, ovvero da

195 a 2.173 dollari per box da 40 piedi. Seguono le tariffe da New York a Rotterdam che sono aumentate del 2% o da

12 dollari a 623 dollari per feu. Stabili Mentre le tariffe Shanghai - Los Angeles sono rimaste stabili. Drewry prevede

che le tariffe di trasporto sulla rotta commerciale transatlantica rimarranno stabili la prossima settimana. Le previsioni

degli analisti Difficile prevedere se il rallentamento a cui stiamo assistendo sarà duraturo, secondo gli analisti i tassi su

Asia-Nord Europa potrebbero stabilizzarsi attorno a 4000 USD/FFE. Cifra superiore ai 1500 USD/FFE del pre-crisi,

ma inferiore ai 5000 USD/FFE del picco di 3 settimane fa. Allo stesso modo, i tassi Asia-Mediterraneo, se dovessero

continuare la traiettoria attuale, raggiungeranno i 5000 USD/FFE, inferiore rispetto al picco 6400 USD/FFE di 3

settimane fa, ma una cifra sempre superiore al confronto pre-crisi (1700 USD/FFE) Sul Pacifico sia la Costa

Orientale degli Stati Uniti (USEC) che la Costa Occidentale (USWC) i tassi non mostrano ancora alcun calo. Per le

tariffe headhaul atlantico, Rotterdam a New York, continua la rincorsa, c'è da tenere presente che i tassi spot qui

erano crollati l'anno scorso ed erano a livelli insostenibili . Nelle ultime due settimane abbiamo visto il livello del tasso

spot secondo WCI aumentare da circa 1600 a circa 2200 USD/FFE. Nel 2018-2019, prima della pandemia, i livelli dei

tassi spot in questo commercio

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/container-noli-spot-terza-settimana-di-flessione-shanghai-genova-1-le-previsioni/
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oscillavano tra 2000-2500 USD/FFE.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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"Blocchiamo la logistica di guerra! Blocchiamo tutto", sciopero con corteo

"A Genova ogni settimana transitano merci e container diretti ai porti di Haifa e

Ashdod, che sono di supporto diretto all'esercito israeliano, il 23 febbraio ci

saranno ben tre navi operanti per la compagnia Zim in porto", spiegano gli

organizzatori Bds Genova, Giovani Palestinesi d'Italia Genova, Si Cobas e

Unione Democratica Araba Palestinese aderiscono allo sciopero generale a

sostegno della Palestina e contro tutte le guerre, in programma venerdì 23

febbraio con concentramento alle ore 6 in piazza Nicolò Barabino a

Sampierdarena. "Blocchiamo le navi della Zim! Blocchiamo la logistica di

guerra! Blocchiamo tutto", l'invito degli organizzatori. "Rispondiamo all'appello

della comunità palestinese d'Italia - spiegano - a scioperare il 23 febbraio,

secondo anniversario dell'inizio della guerra in Ucraina. Non basta più la

semplice solidarietà e le prese di posizione, servono azioni concrete per

costringere realmente il governo Meloni a ritirarsi da tutte le operazioni militari

in cui l'Italia è coinvolta (dalla missione nel Mar Rosso all'invio di armi a Kiev) e

di interrompere subito il sostegno logistico, militare e politico al genocidio del

popolo palestinese da parte del regime di Nethanyau". "Allo sciopero generale

del 23 febbraio - proseguono - possono partecipare tutti i settori lavorativi, pubblici e privati, invitiamo tutte le

lavoratrici e i lavoratori, iscritti e non a qualsiasi sindacato, i portuali, i sanitari, le studentesse e gli studenti

protagonisti delle lotte e delle occupazioni delle ultime settimane, le disoccupate e i disoccupati che si sono visti

tagliare l'RdC i cui fondi sono stati dirottati sulle spese militari, tutte le organizzazioni e le associazioni impegnate nella

solidarietà al popolo palestinese non solo a scioperare ma ad attivarsi per bloccare effettivamente scuole, università,

fabbriche, snodi logistici, stazioni e porti". "A Genova ogni settimana transitano merci e container - ricordano - diretti

ai porti di Haifa e Ashdod, che sono di supporto diretto all'esercito israeliano, il 23 febbraio ci saranno ben tre navi

operanti per la compagnia Zim in porto: il meccanismo di supporto logistico, politico e militare al genocidio in

Palestina, e in generale a tutte le guerre imperialiste, va fermato. Lo abbiamo fatto il 10 novembre, rispondendo alla

Genova Today

Genova, Voltri
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chiamata del Calp e dell'Assemblea contro Guerra e Repressione, pensiamo sia necessario rifarlo adesso".

"L'appuntamento è alle ore 6 del mattino - ricordano - in piazza Nicolò Barabino per un corteo, che attraverserà gli

snodi logistici e portuali della nostra città dove passa il traffico di merci e armi che arricchisce padroni e guerrafondai

genovesi e italiani. Il governo Meloni e i padroni italiani devono pagare la partecipazione al massacro in corso

subendo un danno economico effettivo e il 23 febbraio abbiamo intenzione di praticare questa strada, con la lotta e

con il blocco, rispondendo in questo modo anche alle censure, alle provocazioni, agli attacchi polizieschi e ai divieti di

manifestare". "Il giorno dopo - concludono -, sabato 24, giornata internazionale

https://www.genovatoday.it/cronaca/sciopero-23-febbraio-2024.html


 

venerdì 16 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 3 5 6 2 2 7 6 § ]

di mobilitazione in cui ci saranno iniziative in tantissimi Paesi di tutto il mondo, a Milano ci sarà una manifestazione

nazionale congiunta tra le principali associazioni palestinesi e tutti i sindacati di base: stiamo organizzando pullman da

Genova per contribuire a quello che potrebbe diventare il più grande corteo in Italia da ottobre. Per prenotare posto in

pullman 347 3010812 oppure 333 9364652". Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Genova usa la

nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri
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Aperte le iscrizioni al Salone

GENOVA - Sono state aperte ufficialmente lunedì scorso 12 febbraio le

iscrizioni al 64esimo Salone Nautico Internazionale di Genova, organizzato da

Confindustria Nautica e in programma dal 19 al 24 settembre prossimi.

L'edizione 2024 del Salone Nautico Internazionale di Genova - riferisce

l'organizzazione - vedrà ancora più mare e ancora più spazi e servizi. Se nel

2023 la manifestazione si era dotata di nuove banchine espositive e di un

primo aumento di posti barca nell'ambito dei lavori della realizzazione del

nuovo Waterfront di Levante, la 64esima edizione vedrà il definitivo

completamento delle banchine e degli spazi a terra con ulteriori 5.000mq a

terra e oltre 100 nuovi posti barca. Un palcoscenico che consentirà di

accogliere nuovi espositori da tutto il mondo che si aggiungeranno ai 1.043

brand e alle oltre 1.000 imbarcazioni presentate nella scorsa edizione. Il

completamento dei lavori offrirà, inoltre, a espositori e visitatori un

ampliamento dei servizi grazie all'apertura del parcheggio situato al di sotto del

Palasport e connesso direttamente con il Salone Nautico. La manifestazione,

divenuta sempre più un catalizzatore innovativo dell'eccellenza del settore e

polo d'attrazione per i player internazionali, conferma il collaudato format multi-specialistico con rinnovati servizi

sviluppati per i cinque segmenti di mercato che lo rappresentano: Yacht e Superyacht, Sailing World, Boating

Discovery, Tech Trade e Living The Sea. Saverio Cecchi, presidente Confindustria Nautica e i Saloni Nautici: "Il

Salone Nautico Internazionale di Genova rappresenta un asset per il Paese, il palcoscenico di un settore che ha

manifestato una grande capacità di rinnovarsi, di investire in un progetto nuovo e di creare una piattaforma multi

specialistica che attrae i principali player internazionali. È un Salone autorevole, espressione di tutti i valori del Made

in Italy e di un'industria che nel ranking internazionale è leader assoluta. Questi primati rafforzano l'autorevolezza del

Salone Nautico Internazionale di Genova che, nel panorama mondiale delle manifestazioni di settore, ha saputo

giocare d'anticipo investendo in innovazione, sostenibilità e fruibilità dell'evento".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/aperte-le-iscrizioni-al-salone/
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Aeroporto, Giachero: "Il cargo deve decollare, bene interesse dei gruppi"

Parla il presidente di Spediporto Andrea Giachero, che ha lanciato il consorzio

Goas che gestisce il cargo del Colombo GENOVA - Da metà febbraio la

società Goas, promossa da Spediporto e composta da 21 aziende, gestisce

la parte cargo dell'aeroporto Colombo di Genova , ora alla ricerca di partner

privato con una gara che verrà presto bandita. Ad oggi ci sono cinque

manifestazioni di interesse (LEGGI QUI) Andrea Giachero, presidente di

Spediporto : "Goas è un'operazione che abbiamo iniziato nel 2019 e all'inizio

ci hanno dato quasi dei coraggiosi, degli spavaldi addirittura dei visionari ,

perché si voleva vedere come questo aeroporto come un ricovero di

contenitori invece noi riteniamo che un porto come Genova , che muove due

milioni e mezzo di contenitori, non possa non avere un aeroporto che funzioni

e che sfrutti quelle che sono le caratteristiche, le peculiarità del territorio che

conta importati aziende, un aeroporto visto in un contesto globale che

prevederà un potenziamento delle infrastrutture fisiche ma anche immateriali,

grazie ai cavi sottomarini. Ci sarà l'opportunità di creare una città sempre più

smart con un aeroporto connesso anche alle logiche digitali. Per noi è molto

positivo che entri un socio privato , anche in funzione dei business plan che verranno presentati. I numeri li

conosciamo tutti, tutti i provati che per ora hanno manifestato interesse hanno delle opportunità sia dal punto di vista

del flusso di mobilità per le crociere (e automaticamente viene avvantaggiata la merce) sia per altri aspetti. Oggi

l'aeroporto ha pochi passeggeri e ancora meno merci, che spesso scelgono l'aeroporto di Nizza (pensiamo ai fiori

del ponente), o gli aeroporti Lombardi o addirittura il Nord Europa. Noi dobbiamo riappropriarci di questi traffici. La

concessione del Colombo che scade nel 2029, quando ci sarà una nuova gara? Per Giachero non è un problema:

"Questi anni serviranno da rodaggio per la nuova compagine azionaria del Colombo, intanto si crea un gruppo solido

per affrontare la nuova gara".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/37737-aeroporto-colombo-giachero-spediporto-goas-gara-concessione.html
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Spediporto: Bene il governo sui controlli degli alimenti nei porti, ma manca il personale"

Botta: "La situazione, tra Genova e Savona, resta drammatica, con appena 3

veterinari che hanno potere di firma". Interviene anche Alsea, l'associazione

lombarda spedizionieri e autotrasportatori Genova - "Bene le dichiarazioni

della premier Meloni sul rafforzamento dei controlli, anche nei porti, sulle merci

alimentari che arrivano in Italia". Ma gli spedizionieri genovesi e quelli lombardi

ne approfittano anche per ribadire che, nei porti liguri, resta il nodo della

carenza di personale adeguato per eseguirli. "Accogliamo con soddisfazione

l'attenzione che il governo sta riservando al tema dei controlli sanitari anche nei

porti. E' importante che si parli di un rafforzamento, ma sottolineiamo ancora

una volta come sia imprescindibile pensare soprattutto a un incremento del

personale specializzato in questo tipo di verifiche" commentano Giampaolo

Botta, direttore generale di Spediporto , l'associazione degli spedizionieri,

corrieri e trasportatori di Genova e Andrea Cappa, segretario generale di

Alsea , l'associazione lombarda spedizionieri e autotrasportatori. Importante,

sostengono, che si alzi l'attenzione, ma per potenziare i controlli è urgente un

rafforzamento degli organici degli uffici che si occupano dei controlli sulla

filiera alimentare, già ampiamente insufficienti, al punto che si arriva ad attese anche di 25 giorni per ottenere i risultati

e "liberare" la merce. Botta lo aveva già denunciato più volte, recentemente anche in un'intervista a Shipmag "Al

momento la situazione, tra Genova e Savona, resta drammatica, con appena 3 veterinari che hanno potere di firma -

ribadisce il direttore generale di Spediporto - Servono dunque figure professionalmente preparate, che possano agire

in modo efficiente garantendo tempi contenuti per i controlli". Il piano straordinario dei controlli, come ha precisato la

Meloni, mira a difendere il made in Italy, stoppando le importazioni da Paesi terzi che non rispettano gli standard

sanitari e la tracciabilità. Un obiettivo importante "soprattutto per i consumatori", concordano gli spedizionieri liguri e

lombardi. Ma Cappa sottolinea che l'aumento dei controlli rischia anche di mettere in crisi un Paese come l'Italia non

pienamente autosufficiente dal punto di vista alimentare. "I controlli - dice - vanno effettuati da personale qualificato,

preparato e in tempi rapidi. Dunque è importante che, soprattutto nei porti liguri che sono in questo momento in

maggior sofferenza, il numero di addetti venga al più presto aumentato".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/spediporto-bene-il-governo-sui-controlli-degli-alimenti-nei-porti-ma-manca-il-personale/
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Ravenna "sente" la guerra

Nella foto: Un'immagine del porto. RAVENNA - Nel corso del 2023 - dopo due

anni particolarmente positivi nei quali sono stati superati i volumi ante

pandemia e si è stabilito per due volte il record storico di traffico - il porto di

Ravenna ha registrato un calo di traffico, movimentando complessivamente

25.503.131 tonnellate, in calo del 6,9% (1,8 milioni di tonnellate in meno)

rispetto al 2022. Tra le cause, la guerra in corso in Ukraine a, tradizionale

fornitrice di agroalimentare. Gli sbarchi sono stati pari a 22.108.488 tonnellate

e gli imbarchi pari a 3.394.643 tonnellate (rispettivamente, -7,5% e -2,7%

rispetto al 2022). Negativo, in particolare, l'andamento degli ultimi due mesi

rispetto agli stessi mesi del 2022: quello di novembre, nel quale sono state

movimentate 1.779.254 tonnellate, in diminuzione del 16,6% (354 mila

tonnellate in meno) e quello di dicembre, nel quale sono state movimentate

2.090.815 tonnellate, in diminuzione dell'1,9% (oltre 40 mila tonnellate in

meno). Da segnalare il dato negativo dei materiali per le ceramiche, con 1,4

milioni di tonnellate in meno, che rappresentano il 75% del calo totale del porto

rispetto all'anno precedente. Il numero di toccate delle navi è stato pari a

2.533, per 170 navi in meno rispetto quelle del 2022 (-6,7%). La stazza media netta delle navi nel 2023 (pari a 9.784

tonnellate), invece, ha registrato un incremento (5,5% rispetto al 2022) - un trend iniziato nel 2019 (+2,4% rispetto al

2018) e proseguito nel 2022 (+32,3% rispetto al 2021) - ascrivibile principalmente a 25 toccate di navi da crociera con

una stazza netta superiore alle 100.000 tonnellate e 31 toccate con una stazza netta superiore alle 50.000 tonnellate.

Sono diversi i fattori - riferisce l'AdSP - che hanno causato il brusco rallentamento della crescita globale. La peggiore

crisi energetica verificatasi dagli anni settanta, che ha innalzato l'inflazione a livelli mai rilevati da molti decenni; le

politiche monetarie restrittive conseguenti, per combattere l'inflazione; l'aumento dei tassi di interesse; la diminuzione

del potere di acquisto e dei salari reali in molti paesi; l'interruzione delle forniture e la conseguente insicurezza

alimentare globale, a causa di guerre e fattori climatici avversi che hanno provocato l'aumento dei prezzi e limitato la

circolazione di generi alimentari. Naturalmente i conflitti in corso hanno giocato e giocano un ruolo fondamentale

sull'andamento generale dell'economia del nostro Pese e quindi, inevitabilmente, anche sull'andamento dei traffici di

merci che vengono movimentati nei nostri porti.

La Gazzetta Marittima

Ravenna

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/ravenna-sente-la-guerra/
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Ferrovia Ravenna-Bologna, Galletti (Verdi): "Sindaco e assessore si accorgono solo ora
dei problemi?"

Il coportavoce regionale di Verdi-Europa Verde: "La linea Ravenna-Bologna

richiede investimenti sulla struttura ancor più necessari dopo l'alluvione" Il

report di Legambiente sulle ferrovie italiane che indica la linea Ravenna-

Bologna come una tra le peggiori d'Italia, scatena il dibattito politico. Il

coportavoce regionale di Verdi-Europa Verde, Paolo Galletti, interviene

criticando il sindaco di Ravenna e presidente della provincia Michele De

Pascale e l'assessore regionale Andrea Corsini, che hanno chiesto un

miglioramento del servizio. Secondo Galletti i due amministratori sarebbero

intervenuti in ritardo: "Evidentemente l'utilizzo consueto del treno per i due

ravennati non è un'abitudine. Altrimenti non avrebbero dovuto aspettare la

classifica di Legambiente per darsi una mossa". "La linea Ravenna-Bologna

richiede investimenti sulla struttura ancor più necessari dopo l'alluvione.Peraltro

alzare i ponti sui fiumi con campata unica nelle ferrovie della Romagna risulta

davvero una necessità. Come il raddoppio dei binari almeno in alcune tratte.

Per non parlare del progetto approvato e poi accantonato della linea Massa-

Budrio anche per trasporto merci dal porto di Ravenna", afferma Galletti. Il

portavoce dei Verdi evidenzia anche il tema delle stazioni: "Una città come Lugo che raccoglie un comprensorio di

centomila abitanti deve avere una biglietteria come Faenza e Imola. Una stazione è una porta per la città anche per

eventi e turismo. Servono più treni con orari estesi fino alle 24. Più treni per pendolari e per turisti. In estate quando i

turisti si aggiungono ai pendolari la situazione risulta insostenibile. Per investire sui treni bisogna crederci davvero.

Purtroppo - conclude Galletti - mentre aumentano le corsie autostradali il treno risulta negletto e residuale".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/ferrovia-ravenna-bologna-galletti-verdi-sindaco-e-assessore-si-accorgono-solo-ora-dei-problemi.html
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Paolo Galletti: Più treni, più infrastrutture ferroviarie

di Redazione - 16 Febbraio 2024 - 11:21 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Ci si

accorge solo ora dopo la figuraccia nazionale, che la linea Ravenna-Bologna è

inadeguata? Dopo la triste figura sui media nazionali, la linea Ravenna-

Bologna tra le peggiori d'Italia, si sveglia il Sindaco di Ravenna e presidente

della provincia Michele De Pascale. Per secondo l'assessore regionale ai

trasporti, pure lui ravennate, Andrea Corsini. Un Corsini così sollecito e

loquace per il passante autostradale di Bologna. E fin qui così silente sulle

ferrovie, a partire da quella vicino a casa. Evidentemente l'utilizzo consueto del

treno per i due ravennati non è un'abitudine. Altrimenti non avrebbero dovuto

aspettare la classifica di Legambiente per darsi una mossa. La linea Ravenna-

Bologna richiede investimenti sulla struttura ancor più necessari dopo

l'alluvione. Peraltro alzare i ponti sui fiumi con campata unica nelle ferrovie

della Romagna risulta davvero una necessità. Come il raddoppio dei binari

almeno in alcune tratte. Per non parlare del progetto approvato e poi

accantonato della linea Massa-Budrio anche per trasporto merci dal porto di

Ravenna. Esiste poi il tema stazioni. Una città come Lugo che raccoglie un comprensorio di centomila abitanti deve

avere una biglietteria come Faenza e Imola. Una stazione è una porta per la città anche per eventi e turismo. Servono

più treni con orari estesi fino alle 24. Più treni per pendolari e per turisti. In estate quando i turisti si aggiungono ai

pendolari la situazione risulta insostenibile. Per investire sui treni bisogna crederci davvero. Purtroppo mentre

aumentano le corsie autostradali il treno risulta negletto e residuale. Paolo Galletti coportavoce regionale Verdi /

Europa Verde Emilia-Romagna.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/02/16/paolo-galletti-piu-treni-piu-infrastrutture-ferroviarie/


 

venerdì 16 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 3 5 6 2 2 8 2 § ]

Parere favorevole della Conferenza Unificata su schema di regolamento per ZLS. Guberti
(Camera di Commercio Ravenna): "Importante passo avanti"

"Un passo avanti importante per il quale ringrazio i Ministri Fitto, Urso,

Giorgetti e Salvini, i Prefetti di Ferrara e Ravenna, i Parlamentari regionali,

Unioncamere nazionale e regionale, le Istituzioni e le forze economiche e

sociali per il sostegno all'appello della Camera di commercio per l'istituzione

della Zona Logistica Semplificata Emilia-Romagna. Così come ringrazio

l'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, gli assessori Corsini e

Colla e il presidente, Stefano Bonaccini, per aver dato avvio, nel 2022, nella

cornice del Patto per il Lavoro e per il Clima, al Piano di sviluppo strategico

della ZLS regionale che ha consentito di portare avanti il percorso di istituzione

del progetto". Così il presidente della Camera di commercio, Giorgio Guberti,

commenta il parere favorevole della Conferenza Unificata allo schema di

regolamento che disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per

l'istituzione delle Zone Logistiche Semplificate (ZLS) nel perimetro di

compatibilità del regime di aiuti di Stato previsto dall'ordinamento europeo.

Regolamento, che mira a creare condizioni positive in termini economici,

finanziari e amministrativi per consentire, nelle aree interessate, lo sviluppo

delle imprese già operanti e l'insediamento di nuove imprese, rafforzando la loro competitività anche attraverso le

misure di agevolazione e semplificazione previste per le Zone Logistiche. "Un progetto speciale, unitario e strategico,

per la movimentazione delle merci in Emilia-Romagna - prosegue Guberti - che, nel coinvolgere i Comuni di Argenta,

Bagnacavallo, Bondeno, Codigoro, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Lugo, Ostellato e Ravenna, metterà in

relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e aree produttive commerciali con il porto di Ravenna, il cuore pulsante della

Zona Logistica Semplificata. Un risultato al quale lavoriamo da tempo, che ora apre una prospettiva nuova per i nostri

territori. Dopo la firma del decreto istitutivo, che confido giunga nel più breve tempo possibile, si insedierà il Comitato

d'indirizzo, l'organo politico ed amministrativo della ZLS. Ad esso spetterà l'importante compito di assicurare gli

strumenti che garantiscono l'insediamento e la piena operatività delle aziende presenti nella Zona Logistica, nonché la

promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori internazionali. I settori economici coinvolti - conclude il

presidente della Camera di commercio - rappresentano il 10% delle imprese insediate nella regione, il 25% degli

occupati nonché il 93% delle esportazioni. Siamo di fronte ad una grande opportunità che, proprio per queste ragioni,

va colta e supportata con una forte spinta alla semplificazione". Zone logistiche semplificate Sono istituite con

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per il Sud e la coesione

territoriale, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, su

proposta della regione interessata, per una durata massima di sette anni, rinnovabile fino a un massimo di ulteriori

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2024/02/16/parere-favorevole-della-conferenza-unificata-su-schema-di-regolamento-per-zls-guberti-camera-di-commercio-ravenna-importante-passo-avanti/
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sette anni. Si tratta di aree geografiche di dimensioni limitate all'interno delle quali sono previsti particolari

agevolazioni e incentivi per le aziende insediate o che decidono di insediarsi. Tra i principali vantaggi, la riduzione di

un terzo dei termini procedimentali, la diminuzione dei termini previsti per la conferenza dei servizi decisoria, l'utilizzo

del credito d'imposta per l'acquisto di nuovi beni strumentali per le imprese che effettuino investimenti all'interno della

ZLS, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

venerdì 16 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 3 5 6 2 2 8 4 § ]

Ravenna in Comune: "Palestina, oggi in piazza per fermare i genocidio"

" Oggi pomeriggio, 16 febbraio, si terrà un presidio a Ravenna in Piazza del

Popolo dalle ore 16.30 organizzato da Potere al Popolo e da Opposizione

Studentesca d'Alternativa. Sono state invitate a parteciparvi tutte le persone

che non si arrendono all'inevitabilità della terrificante mattanza di esseri umani

che va avanti da decenni in Palestina con particolare recrudescenza dal 7

ottobre nella striscia di Gaza. Da parte dei massacratori viene respinta perfino

la minima richiesta formulata dal segretario di Stato vaticano: « una richiesta

che il diritto alla difesa di Israele che è stato invocato per giustificare questa

operazione sia proporzionato e, certamente, con 30mila morti, non lo è ».

L'ambasciata di Israele presso il Vaticano l'ha definita "deplorevole". E allora,

con i governi che spostano sempre più in alto l'asticella del numero dei morti

prima di usare il termine genocidio, l'iniziativa spetta ad ognuno di noi. Come

chiarisce anche l'iniziativa di oggi: « Abbiamo individuato lo strumento del

boicottaggio come mezzo che può mettere direttamente sabbia negli

ingranaggi della guerra, bloccando il flusso economico verso le imprese

israeliane attive sul teatro di guerra, e può costringere grandi marchi nazionali

e internazionali a ritirare sponsorizzazioni, appoggi e accordi che sono necessari a Israele per pulirsi il sangue dalla

faccia. Un'azione che invitiamo la cittadinanza a fare fin da subito e che promuoveremo nei prossimi mesi, ma che si

deve ampliare al porto di Ravenna dove investe pesantemente la compagnia logistica israeliana ZIM, coinvolta nella

catena logistica dell'esercito israeliano sia per gli armamenti sia per tutto quello che non è tecnicamente materiale

bellico ma è necessario per mandare avanti la guerra. Chiamiamo perciò i lavoratori del porto, i soggetti organizzati

sensibili e la cittadinanza a muoversi immediatamente con questo obiettivo di azione contro la guerra di Israele e per

fermare il massacro del popolo palestinese. Andiamo perciò oltre ai convegni e alle vuote parole di solidarietà,

agiamo subito e concretamente ». In attesa dello sciopero generale indetto per il prossimo 23 febbraio e della grande

manifestazione prevista a Milano per il giorno successivo, Ravenna in Comune invita quante e quanti condividono i

nostri valori di pace e giustizia di unirsi alla richiesta di un immediato cessate il fuoco partecipando al presidio di oggi

pomeriggio." Ravenna in Comune.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-palestina-oggi-in-piazza-per-fermare-i-genocidio/
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Verdi: "Più treni, più infrastrutture ferroviarie"

"Ci si accorge solo ora dopo la figuraccia nazionale, che la linea Ravenna-

Bologna è inadeguata? Dopo la triste figura sui media nazionali, la linea

Ravenna-Bologna tra le peggiori d'Italia, si sveglia il Sindaco di Ravenna e

presidente della provincia Michele De Pascale. Per secondo l'assessore

regionale ai trasporti, pure lui ravennate, Andrea Corsini. Un Corsini così

sollecito e loquace per il passante autostradale di Bologna. E fin qui così

silente sulle ferrovie, a partire da quella vicino a casa. Evidentemente l'utilizzo

consueto del treno per i due ravennati non è un'abitudine. Altrimenti non

avrebbero dovuto aspettare la classifica di Legambiente per darsi una mossa.

La linea Ravenna-Bologna richiede investimenti sulla struttura ancor più

necessari dopo l'alluvione. Peraltro alzare i ponti sui fiumi con campata unica

nelle ferrovie della Romagna risulta davvero una necessità. Come il raddoppio

dei binari almeno in alcune tratte. Per non parlare del progetto approvato e poi

accantonato della linea Massa-Budrio anche per trasporto merci dal porto di

Ravenna. Esiste poi il tema stazioni. Una città come Lugo che raccoglie un

comprensorio di centomila abitanti deve avere una biglietteria come Faenza e

Imola. Una stazione è una porta per la città anche per eventi e turismo. Servono più treni con orari estesi fino alle 24.

Più treni per pendolari e per turisti. In estate quando i turisti si aggiungono ai pendolari la situazione risulta

insostenibile. Per investire sui treni bisogna crederci davvero. Purtroppo mentre aumentano le corsie autostradali il

treno risulta negletto e residuale.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/verdi-piu-treni-piu-infrastrutture-ferroviarie/
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Via libera dalla Conferenza Unificata: passo in avanti per la Zona Logistica Semplificata
Emilia-Romagna

"Un passo avanti importante per il quale ringrazio i Ministri Fitto, Urso,

Giorgetti e Salvini, i Prefetti di Ferrara e Ravenna, i Parlamentari regionali,

Unioncamere nazionale e regionale, le Istituzioni e le forze economiche e

sociali per il sostegno all'appello della Camera di commercio per l'istituzione

della Zona Logistica Semplificata Emilia-Romagna. Così come ringrazio

l'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, gli assessori Corsini e

Colla e il presidente, Stefano Bonaccini, per aver dato avvio, nel 2022, nella

cornice del Patto per il Lavoro e per il Clima, al Piano di sviluppo strategico

della ZLS regionale che ha consentito di portare avanti il percorso di istituzione

del progetto". Così il presidente della Camera di commercio, Giorgio Guberti ,

commenta il parere favorevole della Conferenza Unificata allo schema di

regolamento che disciplina le procedure, le condizioni e le modalità per

l'istituzione delle Zone Logistiche Semplificate (ZLS) nel perimetro di

compatibilità del regime di aiuti di Stato previsto dall'ordinamento europeo.

Regolamento, che mira a creare condizioni positive in termini economici,

finanziari e amministrativi per consentire, nelle aree interessate, lo sviluppo

delle imprese già operanti e l'insediamento di nuove imprese, rafforzando la loro competitività anche attraverso le

misure di agevolazione e semplificazione previste per le Zone Logistiche. "Un progetto speciale, unitario e strategico,

per la movimentazione delle merci in Emilia-Romagna - prosegue Guberti - che, nel coinvolgere i Comuni di Argenta,

Bagnacavallo, Bondeno, Codigoro, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Lugo, Ostellato e Ravenna, metterà in

relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e aree produttive commerciali con il porto di Ravenna, il cuore pulsante della

Zona Logistica Semplificata. Un risultato al quale lavoriamo da tempo, che ora apre una prospettiva nuova per i nostri

territori. Dopo la firma del decreto istitutivo, che confido giunga nel più breve tempo possibile, si insedierà il Comitato

d'indirizzo, l'organo politico ed amministrativo della ZLS. Ad esso spetterà l'importante compito di assicurare gli

strumenti che garantiscono l'insediamento e la piena operatività delle aziende presenti nella Zona Logistica, nonché la

promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori internazionali. I settori economici coinvolti - conclude il

presidente della Camera di commercio - rappresentano il 10% delle imprese insediate nella regione, il 25% degli

occupati nonché il 93% delle esportazioni. Siamo di fronte ad una grande opportunità che, proprio per queste ragioni,

va colta e supportata con una forte spinta alla semplificazione". Zone logistiche semplificate Sono istituite con

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministro per il Sud e la coesione

territoriale, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, su

proposta della regione interessata, per una durata massima di sette anni, rinnovabile

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/via-libera-dalla-conferenza-unificata-passo-in-avanti-per-la-zona-logistica-semplificata-emilia-romagna/
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fino a un massimo di ulteriori sette anni. Si tratta di aree geografiche di dimensioni limitate all'interno delle quali

sono previsti particolari agevolazioni e incentivi per le aziende insediate o che decidono di insediarsi. Tra i principali

vantaggi, la riduzione di un terzo dei termini procedimentali, la diminuzione dei termini previsti per la conferenza dei

servizi decisoria, l'utilizzo del credito d'imposta per l'acquisto di nuovi beni strumentali per le imprese che effettuino

investimenti all'interno della ZLS, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato.

ravennawebtv.it

Ravenna
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In mostra alla Camera dei Deputati

LIVORNO - Dal lunedì prossimo 19 al 23 febbraio, su iniziativa dell'onorevole

Laura Boldrini la Camera dei Deputati ospiterà, presso la sala del Cenacolo,

nel complesso di Vicolo Valdina, una mostra fotografica dedicata al lavoro

femminile nei porti e nel comparto marittimo. La mostra è parte integrante del

Progetto "Il porto delle donne. Le donne nel settore portuale e marittimo,

perché no?" ideato dall'assessore al porto del Comune di Livorno Barbara

Bonciani e promosso dall'amministrazione comunale labronica con lo scopo di

di far conoscere il lavoro svolto dalle donne in due settori strategici per il

nostro Paese. "Parliamo di settori in cui la componente femminile, oltre ad

essere ancora sotto rappresentata, è spesso anche invisibile", sottolinea

l'assessore Bonciani". "Sappiamo che il lavoro portuale, come quello marittimo

sono nati storicamente maschili. Da decenni i processi di innovazione

tecnologica hanno modificato l'organizzazione e la modalità di lavoro

rendendo pienamente accessibili questi lavori anche alle donne. Tuttavia le

donne in questi settori sono ancora poche: nel comparto marittimo non

arrivano neanche al 2% della forza lavorativa mondiale, mentre nei porti

costituiscono il 16% della forza lavoro globale. Nel nostro Paese le donne che lavorano nei porti sono l'8% della forza

lavoro complessiva. Il porto di Livorno, spiega ancora l'assessore Barbara Bonciani è uno dei porti che conta

maggiori presenze femminili. Qui le donne costituiscono il 10% della forza lavoro complessiva, superando la media

nazionale. Proprio da qui abbiamo deciso di partire per rendere visibili le lavoratrici che operano in questi comparti ad

un pubblico ampio, far sentire la loro voce, la passione con cui vivono il loro lavoro, oltre alle loro capacità e

competenze. Con il Progetto si è voluto altresì facilitare un dibattito costruttivo fra gli addetti ai lavori al fine di favorire

tutte le azioni necessarie a rimuovere gli ostacoli, sopratutto culturali che ancora oggi limitano l'accesso lavorativo

delle donne in questi settori". Il Progetto nato a Livorno ha ricevuto il plauso di molte associazioni europee e

nazionali, fra cui il sindacato europeo dei Trasporti ETS, l'Associazione europea dei Porti privati Feport,

l'Associazione Europea dei Porti - ESPO e di altri soggetti presenti a livello europeo e nazionale. A seguito del

progetto di Livorno, sono stati avviati percorsi congressuali di discussione di carattere nazionale su questo tema e il

porto di Trieste ha assunto le prime lavoratrici portuali. Il Progetto si configura così come un'azione positiva per

favorire una maggiore presenza delle donne nel comparto marittimo e portuale. La mostra fotografica sarà inaugurata

alle 16.30 alla presenza dell'onorevole Laura Boldrini, del sindaco di Livorno Luca Salvetti e dell'assessore Barbara

Bonciani. Sarà presente una delegazione di lavoratrici portuali e marittime.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/in-mostra-alla-camera-dei-deputati/
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Accelerare sulla ZLS Toscana

LIVORNO Che fine ha fatto la Zona Logistica Semplificata Toscana? È uno

dei tanti progetti su cui si è fatto un gran battage ma poi è calato il silenzio.

Avviato dalla Regione Toscana nel lontano 2019 ricorda in una nota l'AdSP

l'iter per la sua realizzazione si è formalizzato il 26 Aprile del 2022 con la

delibera di approvazione da parte della Giunta Regionale. La proposta di ZLS

è stata inviata al Governo ma ad oggi è rimasta inevasa perché manca ancora

il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri che ne attui l'istituzione.È per

provare ad accelerare sulla procedura che l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale ha deciso di organizzare a Livorno, per il prossimo

venerdì 23 Febbraio, un convegno invitando attorno ad uno stesso tavolo

esponenti politici di livello regionale e nazionale, rappresentanti delle

associazioni di categoria e il viceministro alle infrastrutture Edoardo Rixi.Le

ZLS e le Zone Economiche Speciali sono due strumenti introdotti nel 2018 che

danno facoltà alle Regioni di creare delle zone produttive funzionali alle

infrastrutture portuali, in cui si applicano crediti di imposta per favorire gli

investimenti da parte delle imprese spiega il segretario generale Matteo Paroli,

ricordando che l'area individuata dalla Regione Toscana comprende i porti di Livorno, Piombino, Marina di Carrara e

Portoferraio, le due aree intermodali con gli interporti di Guasticce e Prato oltre all'aeroporto di Pisa. Le ZLS non

sono un'idea italiana aggiunge. Altri paesi come l'Irlanda e la Polonia ne hanno fatto ampio ricorso negli anni 90 con

l'obiettivo di sostenere lo sviluppo e la crescita dell'economia. Al di fuori dell'ambito comunitario, uno dei casi più

studiati è quello di Shenzhen, dove si è stabilita una Zona Economica Speciale che col tempo ha attratto imprese

manifatturiere fortemente orientate all'export.Forte del riscontro positivo ottenuto da questi strumenti sia in Europa

che in ambito extra europeo, il legislatore italiano ha ben pensato di renderli possibili anche nel nostro Paese: La

legge di istituzione delle ZLS e ZES risale al 2017; è quindi piuttosto recente ma l'iter per la loro realizzazione è

risultato essere fin da subito assai complesso rimarca Paroli. La semplificazione in Italia resta spesso un miraggio: la

lentezza della giustizia civile e l'eccessiva burocrazia rappresentano un deterrente per gli investitori esteri. Come ebbi

modo di sottolineare questa estate al Caffè della Versiliana, il fatto stesso che occorra istituire delle Zone Logistiche

Semplificate per permettere a un imprenditore di fare il proprio lavoro, significa che in Italia fare logistica è più

complicato di quanto non sia in altri Paesi.Per Paroli le tante concrezioni che il nostro impianto normativo nazionale

ha originato negli anni rendono difficile qualsiasi tentativo di semplificazione. Ma il legislatore è cosciente della

necessità di favorire la pronta istituzione delle Zone Logistica Semplificate.Il Convegno organizzato a Livorno prende

le mosse da questa necessità:

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/accelerare-sulla-zls-toscana/
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La priorità è quella di far comprendere quale possa essere l'impatto della Zona Logistica Semplifica sul tessuto

economico nazionale e, soprattutto regionale. Abbiamo invitato soggetti estremamente qualificati: penso al docente

universitario Francesco Munari, cui è stato affidato il compito di illustrare la materia. Saranno inoltre presenti

parlamentari della Commissione Trasporti (Valentina Ghio per il gruppo PD), della Commissione Attività produttive e

Bilancio (Andrea Barabotti, del gruppo Lega), e della Commissione Lavoro (Chiara Tenerini, del gruppo di Forza

Italia). Assicurata anche la presenza dell'assessore della Regione Toscana all'Economia e alle Attività Produttive,

Leonardo Marras, e dei consiglieri regionali Francesco Torselli (Fratelli d'Italia) e Francesco Gazzetti (PD).All'iniziativa

parteciperanno inoltre esponenti delle Associazioni di Categoria, come il presidente di Confindustria Livorno-Massa

Carrara, Piero Neri, il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari, il segretario generale di Fise Unipott, Paolo

Ferrandino, la vice presidente di Confetra Toscana con delega ai porti, Gloria Dari, il presidente della Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda e il direttore generale di Ancip, Gaudenzio Parenti, mentre

le conclusioni saranno affidate al presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, e al viceministro Edoardo Rixi.La

presenza del viceministro alle infrastrutture è significativa dell'attenzione e sensibilità che il Governo ha sul tema

segnala infine Paroli, che aggiunge: L'auspicio è che dal convegno emergano risposte concrete in grado di aiutarci ad

avere quanto prima la ZLS in Toscana.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Aspettando la VIA dispersa

LIVORNO La notizia è positiva, ma a sua volta innesca una nuova

preoccupazione: quella dei tempi spropositati di risposta alle richieste di

Valutazione d'Impatto Ambientale, da parte dei ministeri competenti.*La

notizia: RFI, ovvero l'ente ferroviario nazionale, ha presentato al Ministero

dell'Ambiente la richiesta di procedimento di VIA sul progetto di fattibilità

tecnica ed economica della sospirata linea su ferro tra Pisa, Collesalvetti e

Vada, con la relativa bretella per l'interporto Vespucci e con il collegamento

veloce con la rete nazionale Firenze-Pisa, secondo lotto. Si apre così la

procedura di legge per una delle più attese, sollecitate, importanti linee

ferroviarie destinate a collegare direttamente il sotto-sistema ferroviario della

costa livornese con quello nazionale. È una notizia davvero importante, tanto

attesa e tante volte data per fondamentale sull'intera logistica del porto e del

territorio.*Il timore: visti i tempi di risposta alla VIA sulla Darsena Europa,

ancora attesi nella loro articolazione di decreto dopo più di due anni (e dopo

oltre un mese dalla dichiarazione ufficiosa dell'OK con riserva), c'è la

preoccupazione di dover attendere anche in questo caso mesi e mesi, con

eventuali caveat, ovvero prescrizioni obbligatorie e determinanti, per avere il decreto stesso.*Chissà se il viceministro

Rixi, atteso per venerdì prossimo in Fortezza Vecchia (vedi l'articolo in questo stesso giornale), se la sentirà di

arrivare a mani vuote sulla VIA che coinvolge anche il suo Ministero(A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/aspettando-la-via-dispersa/
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Bioraffineria ENI, ma quando?

LIVORNO - Il cambio epocale di destinazione della ex raffineria dell'ENI, ormai

tagliata fuori dalle produzione storiche, è stato oggetto di un tavolo di analisi a

palazzo comunale tra i Comuni di Livorno e Collesalvetti e sindacati," per una

verifica congiunta delle novità relative agli annunci della direzione dell'azienda

sulla conferma della realizzazione della Bioraffineria e del nuovo assetto

produttivo dello stabilimento". Un passaggio che è stato preceduto, come è

stato più volte scritto, anche da ipotesi diverse, come quelle di usare le aree

annesse alla ex raffineria come polo logistico: soluzione vista con

preoccupazione dai terminal portuali e dallo stesso interporti Vespucci di

Guasticce, perché poteva minacciare la nascita di un conflitto di competenze

locale. Cambiato l'indirizzo verso la Bioraffineria, si apre adesso il doppio

problemi tema dei tempi di realizzazione del personale. All'incontro in Comune

a Livorno sono intervenuti i sindaci di Livorno Luca Salvetti e di Collesalvetti

Adelio Antolini, l'assessore allo Sviluppo Economico del Comune di Livorno

Gianfranco Simoncini e del Comune di Collesalvetti Sara Paoli. Presenti

FILCTEM CGIL, FEMCA CISL, UILTEC, le rappresentanze delle RSU di ENI

e del Coordinamento delle Ditte dell'indotto di ENI. "Da parte dei sindaci e dei rappresentanti dei lavoratori - si legge

nel rapporto - è stata espressa soddisfazione per il risultato ottenuto per l'investimento sulla bioraffineria, che

consente di garantire un futuro di lungo periodo allo stabilimento di Livorno dopo i rischi paventati negli anni passati di

riduzione a solo polo logistico con gravi ricadute sull'occupazione". Al tempo stesso, come ha spiegato l'assessore

Simoncini, è stata sottolineata l'esigenza di monitorare la questione occupazionale soprattutto in relazione alle

eventuali problematiche dell'indotto nella fase di transizione verso la bioraffineria, vista la chiusura della linea dei

lubrificanti. L'obbiettivo di tutti è di garantire gli attuali livelli occupazionali e ulteriori garanzie sui prodotti. L'incontro si

è concluso con l'informazione che le organizzazioni sindacali dei chimici chiederanno un tavolo di confronto al

Ministero a Roma sulle prospettive dell'Eni dopo il 2027; e con la volontà da parte del coordinamento sindacale di

chiedere un incontro in sede regionale per una valutazione sulle ricadute per l'indotto.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/bioraffineria-eni-ma-quando/
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Notte di fuoco al porto, fiamme e fumo visibili anche dalla città | IL VIDEO

ANCONA - Rogo nella notte tra giovedì e venerdì nella zona di Fincantieri, al

porto di Ancona. L'incendio ha coinvolto un capannone nella zona portuale.

Sono ancora in corso le operazioni si spegnimento e smassamento da parte

delle squadre dei vigili del fuoco. Non ci sarebbero feriti. Sul posto i vigili del

fuoco di Ancona, Osimo e Jesi. Le immagini.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/video/incendio-porto-ancona-questa-notte.html
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Capannoni in fiamme nei pressi del porto di Ancona

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L'incendio è scoppiato nella tarda serata di giovedì 15 febbraio 17 Letture 0

commenti Ascolta la notizia Momenti di apprensione ad Ancona nella tarda

serata di giovedì 15 febbraio: l' incendio di due capannoni ubicati nella zona

portuale ha reso necessario l'intervento tempestivo da parte dei Vigili del

Fuoco. L'allarme è scattato intorno alle ore 23.00. Secondo una prima

ricostruzione dei fatti, il rogo avrebbe avuto origine in una struttura in lamiera,

utilizzata da una ditta esterna legata a Fincantieri e contenente degli attrezzi da

lavoro. Dopo aver tentato invano di spegnere l'incendio, i presenti si sono

messi in contatto con i soccorritori. Sul posto sono quindi accorsi i Vigili del

Fuoco dei comandi di Ancona, Osimo e Jesi, che per diverse ore hanno

contrastato l'avanzata delle fiamme: coinvolto in tal frangente anche un

secondo capannone, attiguo al primo. Le operazioni di spegnimento sono

proseguite fino alle ore 2.00 circa. Sull'episodio sono in corso gli opportuni

accertamenti da parte delle forze dell'ordine.

https://www.anconanotizie.it/69482/capannoni-in-fiamme-nei-pressi-del-porto-di-ancona
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Notte di fuoco al cantiere navale ad Ancona: le fiamme divorano 3 capannoni

di Federica Serfilippi Sabato 17 Febbraio 2024, 04:40 2 Minuti di Lettura

ANCONA Tre capannoni divorati dalle fiamme , un super lavoro dei vigili del

fuoco andato avanti per più di tre ore e un allarme che ha tenuto con il fiato

sospeso i lavoratori dell'area portuale. È il bilancio del maxi incendio andato in

scena giovedì notte all'interno del bacino della Fincantieri. Nessun ferito o

intossicato dalla coltre di fumo, ma l'allarme è stato tale da far intervenire le

squadre dei vigili del fuoco anche dai distaccamenti di Jesi e Osimo, oltre che

dal comando principale di Vallemiano e dalla caserma del porto. Una decina, in

tutto, i mezzi intervenuti, compresi quelli del servizio interno antincendio del

cantiere navale. I danni Nei capannoni c'erano contenuti materiali e

attrezzature (anche plastiche e oli esausti) che servono per le lavorazioni sulle

navi in costruzione. I danni sono in corso di quantificazione. Sul posto, oltre ai

mezzi dei vigili del fuoco, si sono portate anche le Volanti della Polmare.

Stando a una primissima disamina delle cause, l'ipotesi è che il rogo possa

essere stato causato da un corto circuito che si è messo in moto nel primo

capannone interessato dalle fiamme. E quello ridotto a uno scheletro di

lamiere. Serviranno comunque ulteriori accertamenti per definire con esattezza le cause dell'incendio. La task force

L'alert è scattato attorno alle 23 di giovedì e almeno fino alle 2 di notte sono andate avanti le operazioni per lo

spegnimento delle lingue di fuoco. Domate le fiamme, si è provveduto a bonificare la zona e tenere a bada le

eventuali recrudescenze. Oltre al fuoco, è stato il fumo - denso e nero - a rendere complicato l'intervento. Attraverso i

rilevatori i vigili del fuoco hanno fortunatamente scongiurato la presenza di sostanze tossiche o radioattive. La paura

Appena l'incendio si è sviluppato la mente non è potuta non andare al settembre del 2020, quando il porto era stato

interessato da un maxi rogo. Le fiamme in quell'occasione avevano interessato l'area dell'ex Tubimar, distruggendo

vari capannoni. Per fortuna, il copione - anche per la natura diversa dei materiali andati a fuoco - non è stato lo

stesso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_ultime_notizie_notte_fuoco_cantiere_navale_fiamme_divorano_capannoni-7939759.html


 

venerdì 16 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 3 5 6 2 2 9 2 § ]

Incendio nella notte nel porto di Ancona

Questa notte nel porto di Ancona è divampato un incendio che ha coinvolto tre

capannoni nell'area del cantiere navale di Fincantieri. Il Corpo dei Vigili del

Fuoco ha reso noto che sul posto sono intervenute le squadre di Ancona,

Osimo e personale da Jesi che hanno circoscritto il rogo evitando il

coinvolgimento di altre strutture limitrofe. Successivamente si sono svolte le

operazioni di smassamento e messa in sicurezza dell'area.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240243-Incendio-porto-Ancona.asp


 

venerdì 16 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 3 5 6 2 2 6 3 § ]

Fiamme nella notte, divampa un incendio al porto

I vigili del fuoco sono intervenuti nella notte nella zona portuale di Ancona per

un incendio che ha coinvolto un capannone. Sul posto le squadre di Ancona,

Osimo e personale da Jesi con l'autobotte che hanno circoscritto il rogo per

evitare il coinvolgimento di altre strutture limitrofe. Grazie alle operazioni di

spegnimento e smassamento da parte dei pompieri, la situazione è tonata

sotto controllo. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp

e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria

rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il

canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook

e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 16-02-2024 alle 07:48 sul giornale

del 17 febbraio 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/02/17/fiamme-nella-notte-divampa-un-incendio-al-porto/224987
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Crociere, sarà anno di assestamento

L'analisi di Risposte Turismo tra i bilanci di un 2023 da record e le proiezioni

per il 2024. Civitavecchia sul gradino più alto del podio. Nel Mediterraneo il

primato è di Barcellona CIVITAVECCHIA - Un assestamento nel numero dei

passeggeri (+0,1% 2024/2023) e una più decisa crescita per quanto riguarda

gli accosti (+6%). Così si presenta il 2024 per il settore delle crociere, così

come evidenziato nella nuova edizione dello "Speciale Crociere" di Risposte

Turismo . «Se per alcuni le previsioni per il 2024 - ha spiegato il presidente

Francesco di Cesare - dopo le accentuate variazioni positive degli ultimi due

anni, possono rappresentare una battuta d'arresto, per noi sono da vedere

come una occasione per consolidare le proprie posizioni e riflettere su se,

come, e a quali condizioni puntare a crescere nelle prossime stagioni. Non è

affatto detto, infatti, che la crescita dimensionale debba rappresentare sempre

un obiettivo. Perché lo sia, vi devono essere le giuste condizioni. Tra esse, la

capacità del sistema di offerta di accogliere più passeggeri, adeguate

infrastrutture di mobilità per non mettere in difficoltà le dinamiche di

spostamento di chi in quelle destinazioni vive e lavora, la volontà di leggere e

gestire l'intero turismo, di cui la crocieristica fa parte, come unico fenomeno ancorché alimentato da diverse

componenti. Che l'Italia sia destinata a restare tra i paesi leader della crocieristica non v'è alcun dubbio. La sfida starà

su come vorrà e saprà gestire un fenomeno comunque destinato a crescere e a cambiare». L'Italia ha registrato nel

2023 una crescita del 48% rispetto al 2022 per quanto riguarda i volumi di passeggeri movimentati nei porti,

evidenziando al tempo stesso un più contenuto incremento nel numero degli accosti (+0,3%). Complessivamente i

passeggeri movimentati sono stati 13,79 milioni con oltre 4.900 call registrate in 61 scali. Le prospettive per il 2024

prevedono un'ulteriore, ancorché marginale, crescita del traffico crocieristico in Italia, puntando a segnare un nuovo

record nel numero di passeggeri e toccate nave accolti. I primi portandosi a circa 13,8 milioni, le seconde a circa

5.200 (+6% 2024/2023). Alcuni porti dovrebbero raggiungere un nuovo record di traffico, come Civitavecchia (+0,5%

passeggeri 2024/2023), Napoli (+3%) e Palermo (+6,4%). Tra i porti italiani, Civitavecchia continua a posizionarsi al

vertice con 3,3 milioni di passeggeri, registrando una sostanziale stabilità rispetto al 2023. Seguono Napoli e Genova,

distanziati da circa 200.000 passeggeri, con lo scalo partenopeo a prevedere una crescita del 3% sia per passeggeri

che per toccate nave, e quello ligure ad attendersi una riduzione di circa il 10% in entrambe le variabili. Civitavecchia è

anche il primo porto per volume di crocieristi imbarcati e sbarcati (1,6 milioni). Segue a distanza Genova, con

625.000 crocieristi coinvolti in operazioni di home in/out. Al terzo posto Savona, con 5 passeggeri su 10 ad essersi

imbarcati o sbarcati nel porto ligure (quasi il 60% del totale del traffico accolto). Sul fronte Mediterraneo , nel 2023

Barcellona
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si è confermato il primo porto, distaccandosi di circa 200.000 passeggeri da Civitavecchia, dato molto simile a

quello degli anni precedenti: il porto catalano ha accolto circa 3,5 milioni di passeggeri con 804 accosti mentre quello

italiano 3,3 milioni con 809 accosti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fruit Logistica, trasferta positiva a Berlino per Cfft: ma servono nuovi spazi

CIVITAVECCHIA - Rafforzare la propria posizione, cercare di aprire nuovi

spiragli commerciali con la consapevolezza del fatto che oggi più che mai il

porto ha bisogno di più spazi da destinare alla logistica. In assenza di queste

aree, sarà difficile garantire quelle risposte che il mercato continua a chiedere

con insistenza. È positivo il bilancio della trasferta di Berlino per la

Civitavecchia Fruit & Forest Terminal, la società italo belga che gestisce il

terminal agroalimentare all'interno del porto e che, da qualche anno, ha

rilanciato l'interporto, riposizionandolo al centro del mercato nazionale e non

soltanto. Il team guidato dal manager Steven Clerckx è stato la scorsa

settimana al "Fruit Logistica", il maggiore appuntamento internazionale della

logistica ortofrutticola. E proprio il numero uno di Cfft ha confermato il grande

interesse da parte dei gruppi internazionali nei confronti del porto d i

Civitavecchia. «Abbiamo preso contatti con nuovi clienti, tra cui un gruppo

francese che vorrebbe far arrivare la sua merce da noi per servire poi

direttamente il mercato romano - ha spiegato Clerckx -ma il problema restano

gli spazi e le aree: la domanda è superiore all'offerta. I magazzini sono full, e

anche porto e retroporto ormai sono saturi. Bisogna lavorare per garantire le giuste risposte in tempi celeri».

Sicuramente in questi anni la velocità delle operazioni garantite da Cfft ha fatto sì che aumentassero gli arrivi di frutta

in container. Già da qualche mese, ad esempio, Hapag-Lloyd ha raddopppiato la sua presenza con una seconda linea

che arriva a Civitavecchia la domenica: i container posso essere subito lavorati - e questo è il grande vantaggio - e il

lunedì la frutta è già nei mercati, centri di distribuzione e supermercati. Anche Maersk ha confermato ormai da tempo

Cfft come partner logistic, proprio in virtù della possibilità di poter lavorare direttamente i container: la merce arriva,

viene lavorata a ciglio banchina o sistemata nelle celle refeer e caricata sui camion, o se serve portata nei magazzini

dell'interporto. «Questo per il cliente significa - ha concluso Clerckx - riduzione dei tempi e dei costi e ci ha fatto

preferire ad altri porti come Livorno e Salerno». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Erosione: la "piaga" che affligge Focene e Fregene

Clarissa Montagna FIUMICINO - La "piaga" che affligge il nostro litorale

sempre più difficile da arrestare: fra interventi efficienti (altri un po' meno o

comunque non abbastanza) l'erosione resta la criticità più grave con cui le

nostre coste devono fare i conti e che rischia seriamente di far sparire le

nostre spiagge. E il Comune di Fiumicino, che vanta 24 chilometri di costa, è

un territorio minacciato da sempre dalle mareggiate: Focene e Fregene in

primis, sono le "vittime" che devono fare la conta dei danni più ingenti, perché

la potenza del mare sembra inarrestabile. Troppe volte gli stabilimenti sono

stati messi in ginocchio e troppe volte le due località, soprattutto Focene, sono

state invase dall'acqua. Nella scena, ora, è entrata anche la realizzazione del

nuovo porto crocieristico (anche se il Mibact per ora ha bocciato il progetto)

che ha aperto il dibattito, su quali siano le conseguenze (negative o positive)

che queste due opere potranno avere non solo sulle aree d'interesse, ma

anche su tutto il litorale. Come riportato da Italia Nostra Litorale Romano

«L'erosione costiera sul litorale di Fiumicino impone già interventi per 4 milioni

di euro, e intanto il fenomeno si estende sempre di più. E la struttura turistico-

crocieristica ad Isola Sacra - andrebbe ad azzerare completamente la dinamica naturale alla foce del Tevere, con

conseguenze deleterie su tutto il litorale di Fiumicino». A preoccupare Italia Nostra è anche il porto commerciale e la

vicinanza delle due opere: «Le stesse considerazioni, valgono anche per il porto Commerciale previsto a Fiumicino

Nord, che, oltre alla darsena pescherecci. E la poca distanza, meno di due chilometri fra le due strutture, è

preoccupante in termini di inquinamento e di cementificazione». Negli anni, l'erosione a Fregene, nella zona Sud in

particolare, è aumentato e le previsioni per il futuro non sono ottimistiche, anzi: secondo i dati Ispra (Sistema

nazionale per la protezione dell'ambiente), l'erosione fra gli anni 2000 e il 2020 è aumentata e tenderà ad estendersi

progressivamente verso nord. «Questo è determinato, - spiega Italia Nostra Litorale Romano - da alcuni fattori

ricorrenti: dall'imbrigliamento dei corsi d'acqua, con i bacini artificiali e le briglie che servono a diminuire gli impatti

delle piene ma poi limitano drasticamente il trasporto dei sedimenti a mare; dai prelievi degli stessi sedimenti a fini

edilizi; dallo stravolgimento della configurazione della costa, con parte delle strutture di difesa costiera che bloccano il

naturale distribuirsi dei sedimenti che si depositano alla foce dei fiumi; dalla cancellazione delle dune costiere

particolarmente importanti proprio come riserva di materiale e protezione dell'entroterra in caso di mareggiate

eccezionali». Per contrastare il fenomeno dell'erosione, sono tanti gli interventi fatti nel corso degli anni, che si stanno

facendo oggi e quelli che si devono ancora fare: ripascimento, barriere new jersey, barriera soffolta, che si spera

possano risolvere l'emergenza e non tramutarsi negli ennesimi interventi tampone:
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«Un ripascimento d'emergenza eseguito a luglio 2020 aveva già perso i suoi effetti ad agosto dello stesso anno",

aggiunge Italia Nostra. Il mare era, infatti avanzato nei primi metri di arenile oggetto dell'intervento, inghiottendo la

sabbia riportata. Nel 2022 è stata, invece, avviata la realizzazione della barriera soffolta, ma i lavori hanno subito dei

rallentamenti per "valutazione alcuni aspetti tecnici": l'assessore ai Lavori Pubblici Giovanna Onorati ha spiegato

come sia stato «ritenuto importante rivalutare le operazioni d'intervento da mettere in atto in particolare a causa al

cambio di all'altezza della soffolta che, nell'aggiornamento progettuale, è passato dai meno ottanta centimetri a meno

venti sotto il pelo d'acqua, rendendo necessario un aumento del materiale occorrente». Per ora i lavori sono, quindi,

ancora fermi e le mareggiate restano una minaccia per la costa. Non meno allarmanti sono le conseguenze che

l'erosione sta provocando a Focene, dove nei mesi scorsi le mareggiate hanno sommerso i chioschi delle spiagge

libere e gli stabilimenti (leggi qui). Anche lì il mare avanza sempre di più, arrivando ad allagare le strade e le case. I

residenti sono letteralmente in balìa dell'acqua minacciati non solo dall'erosione, ma anche dalle alluvioni e dal rischio

esondazione. La barriera new jersey posizionata fra le abitazioni e il "Baraonda" (uno dei chioschi più colpiti) è stata

recentemente rinforzata (leggi qui), ma si teme che questo non possa bastare. Particolare allarme desta anche la

situazione in cui versa il tombino fognario sulla spiaggia di Mare Nostrum la cui barriera protettiva è ormai

sprofondata nella sabbia e, ad ogni mareggiata, viene sommerso dal mare. A novembre è stato efficientemente

svolto un intervento di rimozione della sabbia volto a migliorare le condizioni di deflusso a mare delle acque

provenienti dal Canale delle acque Alte e dal canale emissario dello Stagno di Focene, Creando una apertura, l'acqua

del canale potrà defluire, evitando gli allagamenti . Ma dopo qualche mese la criticità sembra sia tornata e, se l'acqua

invade il tombino, si rischia il blocco fognario dell'intera località. Quale può essere, quindi, una soluzione definitiva al

problema erosione? Secondo Italia Nostra la creazione del porto non è fra queste: «Lo scenario è preoccupante. Il

porto non porterà vantaggi sul problema dell'erosione marina. E' anzi prevedibile che gli squilibri ambientali causati

dalle grandi opere di cementificazione produrrebbero nel tempo effetti catastrofici, tanto da rendere inospitale e

improduttivo il litorale». Intanto, il Comune ha focalizzato l'utlimo consglio comunale sulle mareggiate a Focene e

Fregene in particolare annunciando la «realizzazione di interventi di somma urgenza».
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Crociere, sarà anno di assestamento

L'analisi di Risposte Turismo tra i bilanci di un 2023 da record e le proiezioni

per il 2024. Civitavecchia sul gradino più alto del podio. Nel Mediterraneo il

primato è di Barcellona Condividi CIVITAVECCHIA - Un assestamento nel

numero dei passeggeri (+0,1% 2024/2023) e una più decisa crescita per

quanto riguarda gli accosti (+6%). Così si presenta il 2024 per il settore delle

crociere, così come evidenziato nella nuova edizione dello "Speciale Crociere"

di Risposte Turismo . «Se per alcuni le previsioni per il 2024 - ha spiegato il

presidente Francesco di Cesare - dopo le accentuate variazioni positive degli

ultimi due anni, possono rappresentare una battuta d'arresto, per noi sono da

vedere come una occasione per consolidare le proprie posizioni e riflettere su

se, come, e a quali condizioni puntare a crescere nelle prossime stagioni. Non

è affatto detto, infatti, che la crescita dimensionale debba rappresentare

sempre un obiettivo. Perché lo sia, vi devono essere le giuste condizioni. Tra

esse, la capacità del sistema di offerta di accogliere più passeggeri, adeguate

infrastrutture di mobilità per non mettere in difficoltà le dinamiche di

spostamento di chi in quelle destinazioni vive e lavora, la volontà di leggere e

gestire l'intero turismo, di cui la crocieristica fa parte, come unico fenomeno ancorché alimentato da diverse

componenti. Che l'Italia sia destinata a restare tra i paesi leader della crocieristica non v'è alcun dubbio. La sfida starà

su come vorrà e saprà gestire un fenomeno comunque destinato a crescere e a cambiare». L'Italia ha registrato nel

2023 una crescita del 48% rispetto al 2022 per quanto riguarda i volumi di passeggeri movimentati nei porti,

evidenziando al tempo stesso un più contenuto incremento nel numero degli accosti (+0,3%). Complessivamente i

passeggeri movimentati sono stati 13,79 milioni con oltre 4.900 call registrate in 61 scali. Le prospettive per il 2024

prevedono un'ulteriore, ancorché marginale, crescita del traffico crocieristico in Italia, puntando a segnare un nuovo

record nel numero di passeggeri e toccate nave accolti. I primi portandosi a circa 13,8 milioni, le seconde a circa

5.200 (+6% 2024/2023). Alcuni porti dovrebbero raggiungere un nuovo record di traffico, come Civitavecchia (+0,5%

passeggeri 2024/2023), Napoli (+3%) e Palermo (+6,4%). Tra i porti italiani, Civitavecchia continua a posizionarsi al

vertice con 3,3 milioni di passeggeri, registrando una sostanziale stabilità rispetto al 2023. Seguono Napoli e Genova,

distanziati da circa 200.000 passeggeri, con lo scalo partenopeo a prevedere una crescita del 3% sia per passeggeri

che per toccate nave, e quello ligure ad attendersi una riduzione di circa il 10% in entrambe le variabili. Civitavecchia è

anche il primo porto per volume di crocieristi imbarcati e sbarcati (1,6 milioni). Segue a distanza Genova, con

625.000 crocieristi coinvolti in operazioni di home in/out. Al terzo posto Savona, con 5 passeggeri su 10 ad essersi

imbarcati o sbarcati nel porto ligure (quasi il 60% del totale del traffico accolto). Sul fronte Mediterraneo , nel 2023

Barcellona

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/16/crociere-sara-anno-di-assestamento/


 

venerdì 16 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 3 5 6 2 2 9 3 § ]

si è confermato il primo porto, distaccandosi di circa 200.000 passeggeri da Civitavecchia, dato molto simile a

quello degli anni precedenti: il porto catalano ha accolto circa 3,5 milioni di passeggeri con 804 accosti mentre quello

italiano 3,3 milioni con 809 accosti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Fruit Logistica, trasferta positiva a Berlino per Cfft: ma servono nuovi spazi

CIVITAVECCHIA - Rafforzare la propria posizione, cercare di aprire nuovi

spiragli commerciali con la consapevolezza del fatto che oggi più che mai il

porto ha bisogno di più spazi da destinare alla logistica. In assenza di queste

aree, sarà ... Condividi CIVITAVECCHIA - Rafforzare la propria posizione,

cercare di aprire nuovi spiragli commerciali con la consapevolezza del fatto

che oggi più che mai il porto ha bisogno di più spazi da destinare alla logistica.

In assenza di queste aree, sarà difficile garantire quelle risposte che il mercato

continua a chiedere con insistenza. È positivo il bilancio della trasferta di

Berlino per la Civitavecchia Fruit & Forest Terminal, la società italo belga che

gestisce il terminal agroalimentare all'interno del porto e che, da qualche anno,

ha rilanciato l'interporto, riposizionandolo al centro del mercato nazionale e

non soltanto. Il team guidato dal manager Steven Clerckx è stato la scorsa

settimana al "Fruit Logistica", il maggiore appuntamento internazionale della

logistica ortofrutticola. E proprio il numero uno di Cfft ha confermato il grande

interesse da parte dei gruppi internazionali nei confronti del porto d i

Civitavecchia. «Abbiamo preso contatti con nuovi clienti, tra cui un gruppo

francese che vorrebbe far arrivare la sua merce da noi per servire poi direttamente il mercato romano - ha spiegato

Clerckx -ma il problema restano gli spazi e le aree: la domanda è superiore all'offerta. I magazzini sono full, e anche

porto e retroporto ormai sono saturi. Bisogna lavorare per garantire le giuste risposte in tempi celeri». Sicuramente in

questi anni la velocità delle operazioni garantite da Cfft ha fatto sì che aumentassero gli arrivi di frutta in container. Già

da qualche mese, ad esempio, Hapag-Lloyd ha raddopppiato la sua presenza con una seconda linea che arriva a

Civitavecchia la domenica: i container posso essere subito lavorati - e questo è il grande vantaggio - e il lunedì la

frutta è già nei mercati, centri di distribuzione e supermercati. Anche Maersk ha confermato ormai da tempo Cfft

come partner logistic, proprio in virtù della possibilità di poter lavorare direttamente i container: la merce arriva, viene

lavorata a ciglio banchina o sistemata nelle celle refeer e caricata sui camion, o se serve portata nei magazzini

dell'interporto. «Questo per il cliente significa - ha concluso Clerckx - riduzione dei tempi e dei costi e ci ha fatto

preferire ad altri porti come Livorno e Salerno». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Erosione: la "piaga" che affligge Focene e Fregene

Clarissa Montagna FIUMICINO - La "piaga" che affligge il nostro litorale

sempre più difficile da arrestare: fra interventi efficienti (altri un po' meno o

comunque non abbastanza) l'erosione resta la criticità più grave con cui le

nostre ... Condividi Clarissa Montagna FIUMICINO - La "piaga" che affligge il

nostro litorale sempre più difficile da arrestare: fra interventi efficienti (altri un

po' meno o comunque non abbastanza) l'erosione resta la criticità più grave

con cui le nostre coste devono fare i conti e che rischia seriamente di far

sparire le nostre spiagge. E il Comune di Fiumicino, che vanta 24 chilometri di

costa, è un territorio minacciato da sempre dalle mareggiate: Focene e

Fregene in primis, sono le "vittime" che devono fare la conta dei danni più

ingenti, perché la potenza del mare sembra inarrestabile. Troppe volte gli

stabilimenti sono stati messi in ginocchio e troppe volte le due località,

soprattutto Focene, sono state invase dall'acqua. Nella scena, ora, è entrata

anche la realizzazione del nuovo porto crocieristico (anche se il Mibact per ora

ha bocciato il progetto) che ha aperto il dibattito, su quali siano le conseguenze

(negative o positive) che queste due opere potranno avere non solo sulle aree

d'interesse, ma anche su tutto il litorale. Come riportato da Italia Nostra Litorale Romano «L'erosione costiera sul

litorale di Fiumicino impone già interventi per 4 milioni di euro, e intanto il fenomeno si estende sempre di più. E la

struttura turistico-crocieristica ad Isola Sacra - andrebbe ad azzerare completamente la dinamica naturale alla foce del

Tevere, con conseguenze deleterie su tutto il litorale di Fiumicino». A preoccupare Italia Nostra è anche il porto

commerciale e la vicinanza delle due opere: «Le stesse considerazioni, valgono anche per il porto Commerciale

previsto a Fiumicino Nord, che, oltre alla darsena pescherecci. E la poca distanza, meno di due chilometri fra le due

strutture, è preoccupante in termini di inquinamento e di cementificazione». Negli anni, l'erosione a Fregene, nella

zona Sud in particolare, è aumentato e le previsioni per il futuro non sono ottimistiche, anzi: secondo i dati Ispra

(Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente), l'erosione fra gli anni 2000 e il 2020 è aumentata e tenderà ad

estendersi progressivamente verso nord. «Questo è determinato, - spiega Italia Nostra Litorale Romano - da alcuni

fattori ricorrenti: dall'imbrigliamento dei corsi d'acqua, con i bacini artificiali e le briglie che servono a diminuire gli

impatti delle piene ma poi limitano drasticamente il trasporto dei sedimenti a mare; dai prelievi degli stessi sedimenti a

fini edilizi; dallo stravolgimento della configurazione della costa, con parte delle strutture di difesa costiera che

bloccano il naturale distribuirsi dei sedimenti che si depositano alla foce dei fiumi; dalla cancellazione delle dune

costiere particolarmente importanti proprio come riserva di materiale e protezione dell'entroterra in caso di

mareggiate eccezionali». Per contrastare il fenomeno dell'erosione,
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sono tanti gli interventi fatti nel corso degli anni, che si stanno facendo oggi e quelli che si devono ancora fare:

ripascimento, barriere new jersey, barriera soffolta, che si spera possano risolvere l'emergenza e non tramutarsi negli

ennesimi interventi tampone: «Un ripascimento d'emergenza eseguito a luglio 2020 aveva già perso i suoi effetti ad

agosto dello stesso anno", aggiunge Italia Nostra. Il mare era, infatti avanzato nei primi metri di arenile oggetto

dell'intervento, inghiottendo la sabbia riportata. Nel 2022 è stata, invece, avviata la realizzazione della barriera

soffolta, ma i lavori hanno subito dei rallentamenti per "valutazione alcuni aspetti tecnici": l'assessore ai Lavori

Pubblici Giovanna Onorati ha spiegato come sia stato «ritenuto importante rivalutare le operazioni d'intervento da

mettere in atto in particolare a causa al cambio di all'altezza della soffolta che, nell'aggiornamento progettuale, è

passato dai meno ottanta centimetri a meno venti sotto il pelo d'acqua, rendendo necessario un aumento del

materiale occorrente». Per ora i lavori sono, quindi, ancora fermi e le mareggiate restano una minaccia per la costa.

Non meno allarmanti sono le conseguenze che l'erosione sta provocando a Focene, dove nei mesi scorsi le

mareggiate hanno sommerso i chioschi delle spiagge libere e gli stabilimenti (leggi qui). Anche lì il mare avanza

sempre di più, arrivando ad allagare le strade e le case. I residenti sono letteralmente in balìa dell'acqua minacciati

non solo dall'erosione, ma anche dalle alluvioni e dal rischio esondazione. La barriera new jersey posizionata fra le

abitazioni e il "Baraonda" (uno dei chioschi più colpiti) è stata recentemente rinforzata (leggi qui), ma si teme che

questo non possa bastare. Particolare allarme desta anche la situazione in cui versa il tombino fognario sulla spiaggia

di Mare Nostrum la cui barriera protettiva è ormai sprofondata nella sabbia e, ad ogni mareggiata, viene sommerso

dal mare. A novembre è stato efficientemente svolto un intervento di rimozione della sabbia volto a migliorare le

condizioni di deflusso a mare delle acque provenienti dal Canale delle acque Alte e dal canale emissario dello Stagno

di Focene, Creando una apertura, l'acqua del canale potrà defluire, evitando gli allagamenti . Ma dopo qualche mese

la criticità sembra sia tornata e, se l'acqua invade il tombino, si rischia il blocco fognario dell'intera località. Quale può

essere, quindi, una soluzione definitiva al problema erosione? Secondo Italia Nostra la creazione del porto non è fra

queste: «Lo scenario è preoccupante. Il porto non porterà vantaggi sul problema dell'erosione marina. E' anzi

prevedibile che gli squilibri ambientali causati dalle grandi opere di cementificazione produrrebbero nel tempo effetti

catastrofici, tanto da rendere inospitale e improduttivo il litorale». Intanto, il Comune ha focalizzato l'utlimo consglio

comunale sulle mareggiate a Focene e Fregene in particolare annunciando la «realizzazione di interventi di somma

urgenza». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prevenzione in ambito marittimo-portuale, il focus di Inail Campania e Assarmatori

Il seminario di approfondimento si è tenuto presso la sede dell'Università

"Parthenope" al Centro Direzionale di Napoli Con l'obiettivo di promuovere e

rafforzare il sistema e la cultura della salute e sicurezza negli ambienti di

lavoro, con particolare riferimento alle aree marittime e portuali, e sui

cosiddetti "spazi confinati", si è svolto il seminario organizzato da INAIL

Campania e Assarmatori , con il supporto dell ' Università di Napoli

"Parthenope ", che ha ospitato l'evento nella sede dell'ateneo campano

(Centro Direzionale di Napoli). L'iniziativa si è posta come un primo incontro di

studio e di confronto a seguito della sottoscrizione di un apposito protocollo di

intesa, nel marzo 2023, tra i due soggetti promotori dell'iniziativa, con l'intento

di trattare approfondimenti circa innovative soluzioni tecnologiche capaci

anche di implementare la diffusione di modelli di gestione integrata dei rischi

negli specifici contesti lavorativi afferenti ad un comparto ampio e di

fondamentale importanza per l'economia del Paese. Al tavolo dei relatori,

dopo i saluti istituzionali di Antonio Scamardella, ordinario di Architettura e

Statica della Nave presso l'Università di Napoli "Parthenope", e di Stefano

Peduto, responsabile delle Relazioni industriali di Assarmatori, si sono susseguiti, in due diversi panel - moderati da

Giuseppe Di Palo (Oltremare - Servizi integrati per lo shipping) - gli interventi di referenti Istituzionali dell'INAIL, di

docenti universitari, di personale medico, nonché di esponenti di compagnie di navigazione, del servizio chimico di

porto e di società operative nell'ambito della sicurezza sui luoghi di lavoro. Tra il pubblico, oltre agli esponenti di

diverse imprese armatoriali, anche studenti della Parthenope, dell'Università Vanvitelli nonché gli alunni e i docenti

dell'Istituto Nautico Nino Bixio di Sorrento e dell'IPIA Sannino di Napoli. Ad aprire il primo panel di interventi il direttore

dell'Unità operativa territoriale di certificazione, verifica e ricerca - INAIL Napoli, Pasquale Addonizio, che, in una

disamina relativa al dato di infortuni e malattie professionali in ambito portuale, ha evidenziato la necessità di

specifiche azioni preventive utili per ridurre il verificarsi di infortuni, soprattutto se gravi o tragici. "Obbiettivo

perseguibile innanzitutto con attività di formazione continua che sappiano trovare la giusta interazione anche con la

costante innovazione tecnologica, prevedendo anche il coinvolgimento delle scuole". È seguito l'intervento della

docente dell'Università Parthenope, Silvia Pennino, la quale ha esplorato le diverse tipologie strutturali della nave e la

loro stretta correlazione al carico pagante, sottolineando la variabilità dei rischi in base al tipo di imbarcazione e al

carico. A chiudere la prima parte dei lavori Cosimo De Marco, Lucia De Coppi, Emanuele Ciampa e Speranza

Duraccio (ASL Napoli 1 / Commissione d'Albo dei tecnici della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro

dell'Ordine TSRM-PSTRP) che, riassumendo i contenuti della Carta di Urbino, hanno

Informazioni Marittime

Napoli
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messo in risalto l'importanza della persona in quanto soggetto principale per l'attuazione e la promozione di attività

di prevenzione. Concetti riassunti poi nel video spot "La prevenzione è la soluzione" che vede come testimonial il

cantante partenopeo Clementino. "I nostri sforzi soprattutto nei confronti delle aziende - ha spiegato De Marco -

devono essere intesi meramente da un punto di vista di prevenzione, e mai repressivo. Il nostro lavoro può portare

infatti tante imprese a comprendere concretamente quell'ampia gamma di attività, strumenti e servizi spendibili per

migliorare le condizioni di sicurezza e di salute dei lavoratori". La seconda parte del seminario si è aperta invece con

un momento interattivo a cura dei rappresentanti di Grandi Navi Veloci, Roberto De Angelis e Riccardo Raineri, i quali

hanno messo in evidenza l'esperienza diretta del proprio personale nella gestione di situazioni di pericolo derivanti dal

lavoro entro gli spazi confinati di bordo, ponendo l'accento sulla necessaria formazione utile non solo per eseguire i

lavori ma anche per intervenire nel caso in cui occorra soccorrere i propri colleghi. La parola è poi passata a Tullio

Foti del servizio chimico di porto (il cui intervento ha posto l'attenzione su un elemento spesso non considerato,

ovvero i rischi connessi agli spazi adiacenti a quelli confinati), seguito da Pasquale Capasso (ASPP di HSE

Consulting) il quale, nell'ambito delle attività da porre in essere per contrastare il rischio di incidenti in ambienti

confinati, ha svolto un'approfondita panoramica su attività e strumenti atti a tale scopo, senza dimenticare le

imprescindibili azioni di supervisione e prevenzione. A chiudere i lavori, Luciano Di Donato, (dirigente tecnologo

INAIL) che, con il suo intervento, oltre ad analizzare nel dettaglio un case study in tema con l'argomento della giornata

(lavori in stiva), indicando nel contempo anche soluzioni possibili di prevenzione ha enfatizzato, tra gli altri, alcuni

aspetti relativi alla legislazione applicabile ricordando che ad oggi questa, ancora non contempla una definizione di

ambiente confinato (D.Lgs 81/2008), così come, non è ancora definito in modo univoco e diffuso un metodo

riconosciuto di formazione, informazione e addestramento seppure previsto all'epoca del DPR 177/2011

(regolamento che contiene le prescrizioni per la qualificazione delle imprese che operano in ambienti sospetti di

inquinamento e confinati). "Il primo contributo dell'INAIL per contenere questi rischi - ha spiegato Di Donato - è stato

la partecipazione attiva ai lavori di questo regolamento facendo inserire, tra gli articoli che lo costituiscono, importanti

aspetti legati alla prevenzione degli infortuni per queste lavorazioni, prevedendo ad esempio per i lavoratori

l'addestramento all'uso delle attrezzature di lavoro e della strumentazione impiegata nelle attività da svolgere.

Purtroppo, alcuni aspetti applicativi relativi a tale addestramento non sono ad oggi ancora stati definiti. In questo

vacatio legis l'Istituto, responsabilmente, si è inserito con un'attività di ricerca che ha portato alla progettazione e la

costruzione di un simulatore fisico per consentire un percorso formativo esperienziale di informazione, formazione e

addestramento dei lavoratori che operano in questi ambienti". Condividi Tag assarmatori convegni Articoli correlati.
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Cento milioni alla nautica campana

NAPOLI - Ecco la promessa del presidente della Regione Campania,

Vincenzo De Luca, all'incontro con gli imprenditori della filiera nautica italiana in

occasione del convegno al Nauticsud, dal titolo "Carenze infrastrutturali, a

rischio la produzione del comparto della nautica da diporto". Saranno 100 i

milioni di euro - ha detto De Luca - che la Regione Campania metterà a

disposizione, con i fondi di coesione e sviluppo, per investimenti e aree

portuali e miglioramenti degli attracchi della nautica da diporto. "Siamo di

fronte ad un muro di gomma: da oltre un anno e mezzo attendiamo dal

Governo lo sblocco dei fondi coesione e sviluppo per oltre 6 miliardi di euro

destinati alla Regione Campania e altro un miliardo e 300 milioni per i fondi di

programmazione complementare - ha dichiarato il presidente De Luca nel suo

intervento -. Pare che ora finalmente qualcosa si muova, ma questo ritardo

genererà un ulteriore perdita di tempo che significa attivare i progetti con tre

anni di ritardo rispetto a quanto si poteva fare. Una cosa però è certa - ha

ribadito De Luca -, la cantieristica è una risorsa della nostra regione e così

anche l'intera filiera che c'è dietro, in chiave di economia e posti di lavoro.

Perciò 100 milioni di euro, dei fondi indicati, saranno destinati ad investimenti per le aree portuali e miglioramenti degli

attracchi per la nautica da diporto". Soddisfatto Gennaro Amato, presidente dell'Associazione Filiera Italiana della

Nautica (AFINA), che ancor prima in collegamento video durante il convegno con il presidente della Regione Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini, aveva già incassato un valido giudizio: "Quello che stiamo facendo in collaborazione

con voi è importante (Salone Nautico Internazionale di Bologna, ndr), perché certamente la Campania, in particolare,

ha una supremazia in questo settore che è riconosciuta da tutti. L'aver creato questo gemellaggio per noi, con i saloni

di Afina, Nauticsud e Navigare, sta diventando sempre più importante".

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Porto turistico e base della Guardia costiera, avanti con l'iter per il nuovo molo San
Cataldo: "Gara in tempi brevi"

Il Ministero dell'Ambiente ha decretato le opere non assoggettabili a Via, entro

la prossima settimana la chiusura della conferenza dei servizi Procede l'iter per

la realizzazione dei lavori di ampliamento del molo San Cataldo a Bari, con il

potenziamento della sede logistica della Capitaneria di Porto e le nuove

banchine del porto turistico. Nei giorni scorsi, la Direzione Generale Valutazioni

Ambientali del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha

pubblicato - come rende noto l 'Autorità Portuale del Mare Adriat ico

Meridionale - una determinazione direttoriale, decretando, sulla scorta dello

studio di impatto ambientale prodotto, la non assoggettabilità delle opere alla

procedura di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale). La prossima settimana,

con un provvedimento del presidente dell'AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, si

procederà alla conclusione della Conferenza di Servizi, con l'acquisizione dei

pareri propedeutici all'approvazione del progetto di fattibilità tecnico-

economica e per l'ottenimento dell'Autorizzazione Unica ZES. Il progetto

prevede la costruzione di nuove opere di banchinamento, per una superficie

complessiva di circa 33.000 mq, quale ampliamento del Molo San Cataldo,

dove già sono presenti le infrastrutture al servizio della Guardia Costiera, compresa una fascia di ampliamento larga

20 metri necessaria per esigenze costruttive e d'uso e che sarà destinata all'AdSPMAM, per garantire, senza

significativi aumenti di costo, ulteriore utilità e valore all'intervento e contestualmente consentire all'Ente di provvedere,

con maggiore agio, economia e sicurezza, alle attività di manutenzione dell'intera opera. Il piano è stato realizzato

dall'Autorità di Sistema con lo scopo riqualificare funzionalmente un ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il

duplice obiettivo di potenziare le infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto

e, contemporaneamente, realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto. L'opera che ha un quadro

economico di oltre 34 milioni di euro è cofinanziata con fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e

consentirà alla Capitaneria di porto di avere la disponibilità di ormeggi adeguatamente infrastrutturati, in un'area

ritenuta strategica per i rapporti con i Paesi transfrontalieri e per la tutela dell'Adriatico meridionale. Nello specifico, il

progetto riguarda la realizzazione di banchine e piazzali al servizio della Guardia Costiera, collegati alla radice del

Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento delle aree già occupate dalla stessa Guardia Costiera. L'opera,

inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei fondali, fino alla quota di -7,00 metri rispetto al livello del mare,

per un quantitativo complessivo di materiale dragato di 88.410 m3. Sul Molo San Cataldo verranno realizzati tre nuovi

punti di ormeggio, per la lunghezza di circa 400 metri; mentre le superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia

Costiera e sia all'approdo turistico, nella Darsena di Ponente. Infine, verrà realizzato un pontile
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idoneo all'ormeggio di due navi RO-PAX che potranno aprire il portellone di poppa sulla banchina 11. A breve, l'Ente

portuale pubblicherà la gara per la realizzazione dei lavori sulla base della formula dell'appalto integrato, affinchè

l'opera possa essere realizzata entro la fine del 2025. "Il porto del futuro inizia a prendere forma e sostanza-

commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- un porto interconnesso con la città, ecosostenibile, sicuro e

modernissimo. Stiamo trasformando lo scalo in un hub polifunzionale e nevralgico che rivestirà un ruolo primario nel

Bacino del Mediterraneo. Abbiamo effettuato un lavoro gigantesco per rispettare tutti i tempi e giovare di

finanziamenti che così ben sfruttati genereranno plurime economie a vantaggio del porto, della città e della regione".

"Questo è un passaggio importante per i prossimi passi relativi alla gara per i lavori di quello che nei fatti sarà il primo

porto turistico attrezzato di Bari,- commenta il sindaco di Bari, Antonio Decaro- realizzato nell'ambito dei lavori di

potenziamento della banchina per la Capitaneria di porto. L'intuizione di realizzare a San Cataldo una infrastruttura per

la nautica da diporto si inserisce in una strategia urbana che vede nel quartiere fieristico un polo attrattivo per il

turismo, per il tempo libero, gli eventi e che vedrà nei prossimi anni la realizzazione di importanti progetti di

rigenerazione in fase di avvio a partire dal nuovo lungomare di san Cataldo i cui lavori di riqualificazione partiranno a

breve". "E' l'attuazione della collaborazione inter-istituzionale che consentirà al Corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera di servire le coste ed il mare del Paese con banchine e infrastrutture logistiche a Bari, per ospitare le

nuove unità navali d'altura che saranno impiegate in scenari operativi sempre più complessi, permettendo alle donne e

agli uomini del Corpo di adempiere, in modo ancora più efficiente, alle missioni affidate alla Guardia Costiera" -

commenta il Direttore marittimo della Puglia e della Basilicata ionica, Contrammiraglio Vincenzo Leone. "Parliamo di

un'opera pubblica di notevole importanza per la città di Bari, che mira a valorizzare il suo mare- ".- commenta il

presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. E questo sia perché adegua e realizza migliori infrastrutture per la

Capitaneria di Porto sia perché prevede la nascita di un porto turistico che innalzerà l'appeal di Bari e della Regione.

Proprio qui sorgerà la prima e per ora unica base navale della Guardia costiera a livello nazionale per la tutela della

Sicurezza in mare, della tutela dell'ambiente e della salvezza delle vite umane". Il complesso iter era stato avviato nel

2019 dall'AdSPMAM che aveva presentato una variante localizzata al Piano Regolatore Portuale (PRP) di Bari,

riguardante due ambiti distinti: il primo relativo al Molo San Cataldo, il secondo relativo alla Darsena di Ponente. Nel

2020, la 'variante localizzata' era stata sottoposta al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che aveva espresso

parere favorevole. Nel 2022, il Comitato di Gestione dell'Ente approvava la variante localizzata. A seguito del parere

favorevole sulla variante localizzata al vigente Piano Regolatore Portuale da parte del Consiglio superiore dei Lavori

Pubblici e la definizione della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è stata avviata, quindi, la progettazione

definitiva delle opere a mare.
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Porto di Bari: corre iter per lavori al molo San Cataldo. Non necessaria procedura VIA
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Potenziamento della sede logistica Corpo Capitaneria di Porto e delle nuove banchine nel
porto di Bari

Iter per la realizzazione dei lavori di potenziamento della sede logistica Corpo

Capitaneria di Porto e delle nuove banchine, in ampliamento del Molo San

Cataldo nel porto di Bari. Il MASE decreta la non assoggettabilità a VIA. Entro

la prossima settimana la chiusura della Conferenza di Servizi. Tempi brevissimi

per la gara. Lo scorso 13 febbraio, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica (MASE)- Direzione Generale Valutazioni Ambientali- ha pubblicato

una determinazione direttoriale relativa ai lavori di potenziamento della sede

logistica del Corpo Capitaneria di Porto e di realizzazione delle nuove

banchine, in ampliamento del molo San Cataldo, nel porto di Bari, voluti e

progettati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) e sostenuti da Comune di Bari e Regione Puglia, decretando,

sulla scorta dello studio di impatto ambientale prodotto, la non assoggettabilità

delle opere alla procedura di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale). La

prossima settimana, pertanto, con un provvedimento del presidente

dell'AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, potrà essere conclusa la Conferenza di

Servi, indetta in forma semplificata e modalità asincrona, per l'acquisizione dei

pareri propedeutici all'approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e per l'ottenimento dell'Autorizzazione

Unica ZES, relativamente, appunto, alla realizzazione di banchine e di piazzali in ampliamento del Molo San Cataldo,

in conformità alla pianificazione portuale vigente. Il progetto prevede la costruzione di nuove opere di banchinamento,

per una superficie complessiva di circa 33.000 mq, quale ampliamento del Molo San Cataldo, dove già sono presenti

le infrastrutture al servizio della Guardia Costiera, compresa una fascia di ampliamento larga 20 metri necessaria per

esigenze costruttive e d'uso e che sarà destinata all'AdSPMAM, per garantire, senza significativi aumenti di costo,

ulteriore utilità e valore all'intervento e contestualmente consentire all'Ente di provvedere, con maggiore agio,

economia e sicurezza, alle attività di manutenzione dell'intera opera. L'imponente progetto è stato realizzato

dall'Autorità di Sistema con lo scopo riqualificare funzionalmente un ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il

duplice obiettivo di potenziare le infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto

e, contemporaneamente, realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto. L'opera che ha un quadro

economico di oltre 34 milioni di euro è cofinanziata con fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e

consentirà alla Capitaneria di porto di avere la disponibilità di ormeggi adeguatamente infrastrutturati, in un'area

ritenuta strategica per i rapporti con i Paesi transfrontalieri e per la tutela dell'Adriatico meridionale. Nello specifico, il

progetto riguarda la realizzazione di banchine e piazzali al servizio della Guardia Costiera, collegati alla radice del

Molo San Cataldo, in adiacenza
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e ampliamento delle aree già occupate dalla stessa Guardia Costiera. L'opera, inoltre, prevede un intervento di

approfondimento dei fondali, fino alla quota di -7,00 metri rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo

di materiale dragato di 88.410 m3 . Sul Molo San Cataldo verranno realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per la

lunghezza di circa 400 metri; mentre le superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia Costiera e sia all'approdo

turistico, nella Darsena di Ponente. Infine, verrà realizzato un pontile idoneo all'ormeggio di due navi RO-PAX che

potranno aprire il portellone di poppa sulla banchina 11. A breve, l'Ente portuale pubblicherà la gara per la

realizzazione dei lavori sulla base della formula dell'appalto integrato, affinchè l'opera possa essere realizzata entro la

fine del 2025. "Il porto del futuro inizia a prendere forma e sostanza- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo

Patroni Griffi- un porto interconnesso con la città, ecosostenibile, sicuro e modernissimo. Stiamo trasformando lo

scalo in un hub polifunzionale e nevralgico che rivestirà un ruolo primario nel Bacino del Mediterraneo. Abbiamo

effettuato un lavoro gigantesco per rispettare tutti i tempi e giovare di finanziamenti che così ben sfruttati genereranno

plurime economie a vantaggio del porto, della città e della regione". "Questo è un passaggio importante per i prossimi

passi relativi alla gara per i lavori di quello che nei fatti sarà il primo porto turistico attrezzato di Bari,- commenta il

sindaco di Bari, Antonio Decaro- realizzato nell'ambito dei lavori di potenziamento della banchina per la Capitaneria di

porto. L'intuizione di realizzare a San Cataldo una infrastruttura per la nautica da diporto si inserisce in una strategia

urbana che vede nel quartiere fieristico un polo attrattivo per il turismo, per il tempo libero, gli eventi e che vedrà nei

prossimi anni la realizzazione di importanti progetti di rigenerazione in fase di avvio a partire dal nuovo lungomare di

san Cataldo i cui lavori di riqualificazione partiranno a breve". "E' l'attuazione della collaborazione inter-istituzionale

che consentirà al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera di servire le coste ed il mare del Paese con

banchine e infrastrutture logistiche a Bari, per ospitare le nuove unità navali d'altura che saranno impiegate in scenari

operativi sempre più complessi, permettendo alle donne e agli uomini del Corpo di adempiere, in modo ancora più

efficiente, alle missioni affidate alla Guardia Costiera" - commenta il Direttore marittimo della Puglia e della Basilicata

ionica, Contrammiraglio Vincenzo Leone "Parliamo di un'opera pubblica di notevole importanza per la città di Bari,

che mira a valorizzare il suo mare- ".- commenta il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. E questo sia

perché adegua e realizza migliori infrastrutture per la Capitaneria di Porto sia perché prevede la nascita di un porto

turistico che innalzerà l'appeal di Bari e della Regione. Proprio qui sorgerà la prima e per ora unica base navale della

Guardia costiera a livello nazionale per la tutela della Sicurezza in mare, della tutela dell'ambiente e della salvezza

delle vite umane". Il complesso iter era stato avviato nel 2019 dall'AdSPMAM che aveva presentato una variante

localizzata al Piano Regolatore Portuale (PRP) di Bari, riguardante due ambiti distinti: il primo relativo al
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Molo San Cataldo, il secondo relativo alla Darsena di Ponente. Nel 2020, la 'variante localizzata' era stata

sottoposta al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che aveva espresso parere favorevole. Nel 2022, il Comitato di

Gestione dell'Ente approvava la variante localizzata. A seguito del parere favorevole sulla variante localizzata al

vigente Piano Regolatore Portuale da parte del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e la definizione della VAS

(Valutazione Ambientale Strategica) è stata avviata, quindi, la progettazione definitiva delle opere a mare. ,

Fondamentale, nelle diverse fasi, la completa sinergia, istituzionale e operativa, tra tutti i soggetti coinvolti.
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La riforma portuale, come la vorrei

BARI L'Araba Fenice, ovvero la riforma della riforma portuale. Ma non c'è

solo quella nelle aspettative delle Autorità portuali di sistema. E come si

evince dalla seguente veloce intervista a uno dei presidenti più attivi ed

apprezzati, il professor Ugo Patroni Griffi dell'AdSP-MAM del Mare Adriatico

Meridionale, il dente che più fa male è la burocrazia, che troppo incide sui

tempi dell'operatività. Ecco l'intervista, con una significativa analisi dello stato

dell'arte della portualità italiana.Presidente, in attesa della riforma della riforma

p o r t u a l e ,  q u a l i  s o n o  i  p r i n c i p a l i  p u n t i  a  s u o  p a r e r e  d a

rivedere/migliorare/innovare?Tutte le AdSP sono ancora alle prese con

difficoltà burocratiche, specie per quanto riguarda le autorizzazioni ambientali

e paesaggistiche. Sotto il primo profilo si segnala l'irrisolta questione dei

dragaggi, oggi regolata da una normativa bizantina e irrispettosa dei principi

basilari dell'economia circolare che, negli altri paesi europei, correttamente

qualifica i sedimenti come sottoprodotto utilizzabile industrialmente. Sotto il

secondo profi lo, invece, va raccordata alla nuova normativa sulla

pianificazione portuale quella in materia di tutela del paesaggio, in modo da

contemperare virtuosamente gli interesse costituzionalmente tutelati. Inutile poi negare che guardiamo con fiducia alla

riforma della l. 84/1994, al fine di garantire alle AdSP quella efficienza operativa che oggi, a ragione della

qualificazione come enti pubblici non economici, purtroppo non hanno.Le crisi in Ucraina, nel Mar Rosso e il blocco

virtuale ma significativo di Suez come incidono sul movimento nel suo Sistema?Attualmente l'impatto non è

significativo. Tuttavia il timore è che possano incidere non tanto sui traffici, quanto su tempi e costi di realizzazione

delle infrastrutture finanziate dal PNRR.Con il PNRR le AdSP stanno supportando un superlavoro di investimenti e

progetti: ma la burocrazia statale vi sta dietro?Il rapporto con Governo e Regione è davvero eccellente. Tuttavia

vanno risolti i problemi di coordinamento che ho appena citato. Ad esempio per il cold ironing per superare un parere

negativo della sovrintendenza siamo dovuti ricorrere al ministro Fitto e quindi devolvere la questione al Consiglio dei

Ministri, con il rischio tangibile di perdere il finanziamento e, soprattutto, di non dare adeguata risposta alle istanze di

tutela dell'accessibilità del porto e della salubrità dell'aria, con le evidenti ricadute in termini ambientali e di salute

pubblica Altri scali non solo adriatici lamentano veri e propri cimiteri di vecchie navi, difficili e costose da smaltire: è

anche un problema vostro?Non ne abbiamo molte. E quelle esistenti sono state oggetto di un piano di rimozione.Uno

dei pochi settori in forte crescita è quello delle crociere: le bellezze dei vostri territori sono certo attrattive: programmi,

progetti a breve, iniziative?Come noto uno dei maggiori operatori si è proposto per la gestione dei terminal, e la gara

è in atto. La cosa denota attenzione per i nostri porti da parte del mercato, e conferma le potenzialità della Puglia

come hub crocieristico. Nel 2024
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il porto di Bari prevede un incremento del traffico (scali e passeggeri) del 16% e quello di Brindisi del 40%. Sul

fronte infrastrutturale la realizzazione del nuovo terminal di Bari è avviata, così come stiamo realizzando aree

pertinenziali idonee. A Brindisi candideremo nuovamente a finanziamento la realizzazione degli accosti di

Sant'Apollinare, indispensabili per la crescita del settore (e in cui prossimità sarà realizzato un terminal dedicato alla

crocieristica). L'Università del Salento è particolarmente impegnata sulla cultura marittima: c'è una collaborazione

anche sul piano dello sviluppo culturale delle crociere e dei waterfront portuali?Con l'Università del Salento il rapporto

è ottimo. Da tempo infatti l'AdSP collabora con il professor Roberto Tomasicchio. Così come ottimi rapporti di

collaborazione abbiamo con Uniba, Politecnico di Bari, Lum e Ca' Foscari. Sul waterfront abbiamo in realizzazione un

progetto di riqualificazione dei silos granari con il noto artista Guido Van Helten e attendiamo l'approvazione del

nuovo Prp di Brindisi per concordare con l'amministrazione azioni concrete per la riqualificazione del waterfront,

mentre stiamo già restaurando l'antico faro delle Pedagne.Last but not least: Assoporti sembra un po' soffrire nei

rapporti con il Ministero e con l'informazione, anche se il presidente Giampieri è molto attivo. Suggerimenti?Giampieri

fa un ottimo lavoro. Purtroppo le mille emergenze appena ricordate Suez, Ucraina, Israele, contenzioso UE spesso

impediscono di riservare alla gestione corrente l'attenzione che meriterebbe. Tuttavia il rapporto con il Ministero è

sempre molto proficuo, come testimoniato dalla frequenza con cui vengono convocate le conferenze di

coordinamento.
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Bari, passo avanti verso il potenziamento del porto

Lo scorso 13 febbraio, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE)- Direzione Generale Valutazioni Ambientali- ha pubblicato una

determinazione direttoriale relativa ai lavori di potenziamento della sede

logistica del Corpo Capitaneria di Porto e di realizzazione delle nuove

banchine, in ampliamento del molo San Cataldo, nel porto di Bari, voluti e

progettati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) e sostenuti da Comune di Bari e Regione Puglia, decretando,

sul la scorta del lo studio d i  impatto ambientale prodot to,  la non

assoggettabilità delle opere alla procedura di VIA (Valutazione di Impatto

Ambientale).La prossima settimana, pertanto, con un provvedimento del

presidente dell'AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, potrà essere conclusa la

Conferenza di Servi, indetta in forma semplificata e modalità asincrona, per

l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto di fattibilità

tecnico-economica e per l'ottenimento dell'Autorizzazione Unica ZES,

relativamente, appunto, alla realizzazione di banchine e di piazzali in

ampliamento del Molo San Cataldo, in conformità alla pianificazione portuale

vigente.Il progetto prevede la costruzione di nuove opere di banchinamento, per una superficie complessiva di circa

33.000 mq, quale ampliamento del Molo San Cataldo, dove già sono presenti le infrastrutture al servizio della Guardia

Costiera, compresa una fascia di ampliamento larga 20 metri necessaria per esigenze costruttive e d'uso e che sarà

destinata all'AdSPMAM, per garantire, senza significativi aumenti di costo, ulteriore utilità e valore all'intervento e

contestualmente consentire all'Ente di provvedere, con maggiore agio, economia e sicurezza, alle attività di

manutenzione dell'intera opera.L'imponente progetto è stato realizzato dall'Autorità di Sistema con lo scopo

riqualificare funzionalmente un ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il duplice obiettivo di potenziare le

infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto e, contemporaneamente,

realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto.L'opera che ha un quadro economico di oltre 34 milioni di

euro è cofinanziata con fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e consentirà alla Capitaneria di porto di

avere la disponibilità di ormeggi adeguatamente infrastrutturati, in un'area ritenuta strategica per i rapporti con i Paesi

transfrontalieri e per la tutela dell'Adriatico meridionale.Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di banchine

e piazzali al servizio della Guardia Costiera, collegati alla radice del Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento

delle aree già occupate dalla stessa Guardia Costiera. L'opera, inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei

fondali, fino alla quota di -7,00 metri rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo di materiale dragato di

88.410 m3 .Sul Molo San Cataldo verranno realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per la lunghezza di circa
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400 metri; mentre le superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia Costiera e sia all'approdo turistico, nella

Darsena di Ponente.Infine, verrà realizzato un pontile idoneo all'ormeggio di due navi RO-PAX che potranno aprire il

portellone di poppa sulla banchina 11.A breve, l'Ente portuale pubblicherà la gara per la realizzazione dei lavori sulla

base della formula dell'appalto integrato, affinchè l'opera possa essere realizzata entro la fine del 2025.Il porto del

futuro inizia a prendere forma e sostanza- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi- un porto

interconnesso con la città, ecosostenibile, sicuro e modernissimo. Stiamo trasformando lo scalo in un hub

polifunzionale e nevralgico che rivestirà un ruolo primario nel Bacino del Mediterraneo. Abbiamo effettuato un lavoro

gigantesco per rispettare tutti i tempi e giovare di finanziamenti che così ben sfruttati genereranno plurime economie a

vantaggio del porto, della città e della regione.Questo è un passaggio importante per i prossimi passi relativi alla gara

per i lavori di quello che nei fatti sarà il primo porto turistico attrezzato di Bari,- commenta il sindaco di Bari, Antonio

Decaro- realizzato nell'ambito dei lavori di potenziamento della banchina per la Capitaneria di porto. L'intuizione di

realizzare a San Cataldo una infrastruttura per la nautica da diporto si inserisce in una strategia urbana che vede nel

quartiere fieristico un polo attrattivo per il turismo, per il tempo libero, gli eventi e che vedrà nei prossimi anni la

realizzazione di importanti progetti di rigenerazione in fase di avvio a partire dal nuovo lungomare di san Cataldo i cui

lavori di riqualificazione partiranno a breve.E' l'attuazione della collaborazione inter-istituzionale che consentirà al

Corpo delle Capitanerie di porto Guardia Costiera di servire le coste ed il mare del Paese con banchine e

infrastrutture logistiche a Bari, per ospitare le nuove unità navali d'altura che saranno impiegate in scenari operativi

sempre più complessi, permettendo alle donne e agli uomini del Corpo di adempiere, in modo ancora più efficiente,

alle missioni affidate alla Guardia Costiera commenta il Direttore marittimo della Puglia e della Basilicata ionica,

Contrammiraglio Vincenzo LeoneParliamo di un'opera pubblica di notevole importanza per la città di Bari, che mira a

valorizzare il suo mare- .- commenta il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. E questo sia perché adegua

e realizza migliori infrastrutture per la Capitaneria di Porto sia perché prevede la nascita di un porto turistico che

innalzerà l'appeal di Bari e della Regione. Proprio qui sorgerà la prima e per ora unica base navale della Guardia

costiera a livello nazionale per la tutela della Sicurezza in mare, della tutela dell'ambiente e della salvezza delle vite

umane.Il complesso iter era stato avviato nel 2019 dall'AdSPMAM che aveva presentato una variante localizzata al

Piano Regolatore Portuale (PRP) di Bari, riguardante due ambiti distinti: il primo relativo al Molo San Cataldo, il

secondo relativo alla Darsena di Ponente. Nel 2020, la variante localizzata' era stata sottoposta al Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici che aveva espresso parere favorevole. Nel 2022, il Comitato di Gestione dell'Ente

approvava la variante localizzata. A seguito del parere favorevole sulla variante localizzata al vigente Piano

Regolatore Portuale da parte del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e la definizione della VAS (Valutazione

Ambientale Strategica) è stata avviata, quindi, la progettazione definitiva delle opere
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a mare.
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Al porto di Bari si sblocca l'iter per il nuovo pontile ro-pax

Decretata la non assoggettabilità a Via del progetto dell'Adsp da 34 milioni di

euro per l'espansione del Molo San Cataldo: in arrivo opere per Guardia

Costiera e traghetti 16 Febbraio 2024 Bari avrà presto un nuovo pontile da

dedicare a due accosti (poppieri) per navi ro-pax. Lo ha reso noto oggi la

locale Autorità di sistema portuale riferendo del parere di non assoggettabilità

a Valutazione di impatto ambientale appena rilasciato dal Ministero

dell 'ambiente e della sicurezza energetica in relazione ai lavori di

potenziamento della sede logistica del Corpo Capitaneria di Porto e  d i

realizzazione delle nuove banchine, in ampliamento del molo San Cataldo, nel

porto del capoluogo. La settimana prossima, quindi, sarà conclusa la

conferenza dei servizi - ha riferito l'ente - e partirà l'iter per la gara, "affinché

l'opera possa essere realizzata entro la fine del 2025. Il progetto prevede la

costruzione di nuove opere di banchinamento, per una superficie complessiva

di circa 33.000 mq, quale ampliamento del Molo San Cataldo, dove già sono

presenti le infrastrutture al servizio della Guardia Costiera, compresa una

fascia di ampliamento larga 20 metri necessaria per esigenze costruttive e

d'uso e che sarà destinata all'Adsp per garantire, senza significativi aumenti di costo, ulteriore utilità e valore

all'intervento e contestualmente consentire all'ente di provvedere, con maggiore agio, economia e sicurezza, alle

attività di manutenzione dell'intera opera".. L'opera che ha un quadro economico di oltre 34 milioni di euro è

cofinanziata con fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e consentirà di riqualificare funzionalmente un

ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il duplice obiettivo di potenziare le infrastrutture asservite alla sede

logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto e, contemporaneamente, realizzare un bacino da destinare alla

nautica da diporto Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di banchine e piazzali al servizio della Guardia

Costiera, collegati alla radice del Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento delle aree già occupate dalla stessa

Guardia Costiera. L'opera, inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei fondali, fino alla quota di -7,00 metri

rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo di materiale dragato di 88.410 mc. Sul Molo San Cataldo

verranno realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per la lunghezza di circa 400 metri; mentre le superfici restanti saranno

destinate sia alla Guardia Costiera e sia all'approdo turistico, nella Darsena di Ponente. Infine, verrà realizzato un

pontile idoneo all'ormeggio di due navi ro-pax che potranno aprire il portellone di poppa sulla banchina 11. "Il porto del

futuro inizia a prendere forma e sostanza, un porto interconnesso con la città, ecosostenibile, sicuro e modernissimo.

Stiamo trasformando lo scalo in un hub polifunzionale e nevralgico che rivestirà un ruolo primario nel Bacino del

Mediterraneo. Abbiamo effettuato un lavoro
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gigantesco per rispettare tutti i tempi e giovare di finanziamenti che così ben sfruttati genereranno plurime

economie a vantaggio del porto, della città e della regione" ha commentato il presidente di Adsp Ugo Patroni Griffi.
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Il Porto di Villanova verso la riqualificazione: acquisite le aree per gli interventi

Ascolta questo articolo ora... Voice by VILLANOVA - Si è svolto questa

mattina presso la sede della Capitaneria di Porto di Villanova, il passaggio di

consegne e l'acquisizione delle aree dello specchio d'acqua del porticciolo

turistico della Città Bianca tra il comune di Ostuni e la Capitaneria di Porto di

Brindisi. Alla firma erano presenti il sindaco di Ostuni Angelo Pomes, il

comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi Luigi Amitrano, il titolare della

delegazione di spiaggia di Villanova di Ostuni Fabio Buscaglia, l'assessore ai

lavori pubblici Angelo Brescia ed i dirigenti comunali Giovanni Spalluto e Dino

Scatigna. Da oggi ufficialmente si potrà procedere con l'avvio dei lavori di

riqualificazione del porto, sia per il dragaggio che per l'esterno della Torre

Castello. "Oggi abbiamo acquisito dalla Capitaneria di Porto di Brindisi l o

specchio d'acqua e le aree antistanti il Porto di Villanova per la realizzazione

dei lavori d'intervento di dragaggio e riqualificazione esterna della Torre

Castello - afferma l'assessore ai lavori pubblici Angelo Brescia - già dalle

prossime ore verrà nuovamente imbragata la Torre Castello così da

proseguire i lavori di riqualificazione esterni. I lavori interni sono proseguiti

senza intoppi nonostante il blocco esterno". In virtù del passaggio di consegna di questa mattina tra la Capitaneria di

Porto e il Comune di Ostuni, il prossimo 26 febbraio partiranno i lavori di preparazione al dragaggio con l'immersione

delle sonde multi parametriche che porteranno al monitoraggio in vista della fase operativa del dragaggio, il tutto

avviene in stretta sinergia con l'Arpache verificherà tutti i parametri ambientali. Nella stessa data (26 febbraio) ci sarà

un incontro tra il comune di Ostuni e i concessionari del porto, a loro verranno illustrato il cronoprogramma dei lavori

che si stanno svolgendo. Ostuni è il primo porto in Puglia ad avviare i lavori di dragaggio, lo hanno confermato gli

uffici regionali a margine di un incontro al quale ha partecipato l'assessore Brescia e il dirigente Spalluto. "Nel

sopralluogo di questa mattina con il sindaco e il consigliere Turi - prosegue l'assessore Brescia - abbiamo visionato

anche il rudere presente a Villanova, possiamo confermare che presto verranno effettuati anche lì degli interventi di

ripristino, confermando così l'attenzione massima dell'amministrazione sia sulle marine che in particolar modo sul

porticciolo turistico". Soddisfazione è stata espressa anche dal consigliere comunale con delega alle marine Enrico

Turi che ha affermato: "L'amministrazione Pomes continuerà a lavorare per il bene della comunità, abbiamo

un'attenzione particolare legata soprattuttoalla frazione marina di Villanova". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/lavori-dragaggio-acquisite-aree-interventi-riqualificazione-porto-villanova-ostuni.html
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"No al deposito Edison", presentato un esposto presso la procura di Brindisi

Le associazioni ambientaliste e la Cgil hanno indetto una conferenza stampa,

che si terrà lunedì 19 febbraio presso Palazzo Nervegna, per esporre le

ragioni dietro alla formalizzazione BRINDISI - Le associazioni ambientaliste e

la Cgil, nei giorni scorsi, hanno presentato un esposto in Procura a Brindisi,

avente ad oggetto i vari rilievi critici avanzati nei mesi precedenti nei confronti

del deposito di Gnl nel porto di Brindisi. Dopo le assemblee pubbliche e le

manifestazioni, il fronte del "no al deposito" ha optato per questa iniziativa.

Lunedì 19 febbraio alle ore 10,30 a Palazzo Nervegna, nella sala Gino Strada,

si svolgerà la conferenza stampa delle associazioni Italia Nostra, Legambiente

Brindisi, Wwf Brindisi, Acli provinciali Brindisi, fondazione "Tonino di Giulio",

Medici per l'Ambiente, AnpiI Brindisi, Forum Ambiente Salute e Sviluppo, No al

Carbone, "Puliamoilmare" Brindisi, associazione "Vogatori Remuri Brindisi" e

sindacato Cgil, per fare il punto dopo la formalizzazione dell'esposto sul

deposito Gnl Edison nel porto di Brindisi. Si legge in una nota congiunta: "Le

associazioni e la Cgil, nel pieno rispetto delle prerogative dei magistrati che

esamineranno l'esposto, ricorderanno i tanti rilievi critici che sono stati oggetto

di manifestazioni e documenti che hanno portato alla decisione di depositare un esposto alla procura della

Repubblica". La conferenza stampa è convocata "anche per ribadire la necessità della presenza dei cittadini nelle

attività di contrasto alla realizzazione del deposito Gnl". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti

al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/no-deposito-edison-presentato-esposto-presso-procura-brindisi.html
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Costa Morena Est più agibile

BRINDISI - Nei giorni scorsi la ditta Fenix Consorzio Stabile S.C.A.R.L. ha

concluso e consegnato all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) i  l avor i  re la t i v i  a l la  rea l i zzaz ione  d i  t re

attraversamenti gommati sul raccordo ferroviario di Costa Morena Est, nel

porto di Brindisi, finalizzati ad agevolare il collegamento tra il fascio dei binari,

il piazzale e le banchine. I dispositivi, noti anche come "gommati per binari",

sono progettati per consentire e agevolare il transito e l'attraversamento sicuro

di veicoli, soprattutto mezzi pesanti, lungo i binari ferroviari, nei punti dove

strade e piazzali intersecano le linee ferroviarie. I tre attraversamenti, oltre a

implementare operatività e sicurezza, mirano a risolvere anche quei fenomeni

di congestione che spesso si registrano durante le operazioni portuali sulle

aree retrostanti delle banchine. Ciascuno dei tre dispositivi è costituito da

moduli in gomma, vulcanizzata piena (piastre), collegati tra loro per creare un

passaggio di area. Il sistema modulare è composto da piatti singoli in gomma,

uniti mediante elementi di fissaggio per garantire il passaggio a raso, da una

parte all'altra dello sporgente di Costa Morena Est, di mezzi pesanti, persino

delle imponenti gru portuali. Nel corso dell'intervento, che ha avuto un costo complessivo di 815 mila euro, sono stati

effettuati anche lavori migliorativi e manutentivi dell'intera infrastruttura. Per garantire, infatti, standard di sicurezza

adeguati, sono stati sostituiti sia alcune traverse, sia numerosi traversoni in legno ubicati in corrispondenza di alcuni

deviatoi che risultavano ammalorati. Inoltre, è stata effettuata una revisione di tutti gli scambi e dei tratti di binario con

curve di raggio ridotto. "L'impatto sulla gestione del flusso merci sarà rilevante - commenta il presidente di AdSPMAM

Ugo Patroni Griffi. Questo intervento, infatti, apporterà un sensibile miglioramento all'operatività di piazzali e

banchine, agevolando notevolmente quello che è considerato il futuro della logistica: il trasporto intermodale, un

approccio integrato ed efficiente in grado di avvalersi di tutte le diverse modalità di trasporto disponibili per

ottimizzare le operazioni, migliorare l'efficienza complessiva del sistema di trasporto e rendere le connessioni sempre

più sostenibili, sicure e veloci. Lo snodo ferroviario di Costa Morena Est riveste un'importanza strategica e funzionale

notevole per tutte le attività del porto, in quanto è al servizio sia delle cosiddette "autostrade del mare", sia della vasta

ed operosa zona industriale di Brindisi. L'intero raccordo ferroviario portuale di Brindisi, fatta esclusione per i due

binari lato sud del fascio di presa e consegna, è in esercizio e su di esso vengono effettuate le operazioni di carico

materiali da autocarri su carri ferroviari, per le cui manovre l'AdSPMAM ha rilasciato una concessione di servizi a

Mercitalia S.p.A..

La Gazzetta Marittima

Brindisi

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/costa-morena-est-piu-agibile/
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L'Adsp di Taranto prosegue a testa bassa avviando i dragaggi per le crociere

Per non perdere accosti anche nel 2024 via all'escavo in uno degli accosti del

Molo San Cataldo con l'ok della Direzione porti del Mit e malgrado il parere

contrario del Provveditorato 16 Febbraio 2024 Il mancato completamento della

vasca di colmata che dal 2016 avrebbe dovuto ospitare i fanghi dragati nel

porto di Taranto ( in primis quelli del Molo Polisettoriale ) è costato caro anche

in termini di crociere. Emerge infatti dalla procedura definita dall'Autorità di

sistema portuale nelle scorse settimane per dragare il fondale prospiciente

l'accosto di levante del Molo San Cataldo, che la procrastinazione di questo

intervento - spiegava l'ente nel novembre scorso - "ha determinato

l'impossibilità di confermare i previsti ormeggi alla banchina di Levante del

molo San Cataldo con conseguenti cancellazioni di toccate programmate

(Adsp non ha specificato quante, nda ) e rischia ormai di compromettere

anche la futura stagione crocieristica". Cioè quella del 2024, che stante la

programmazione fornita dal terminalista Global Ports Holding conta 45

toccate. Il problema è risalente. Malgrado il progetto riguardi il dragaggio di

soli 4.100 metri cubi di sedimenti per il raggiungimento della profondità minima

di 9,50 metri in un'area a mare di circa 13.400 mq, il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche lo ha

bocciato "evidenziando una serie di mancanze e criticità" una prima volta nell'ottobre 2022 e una seconda il 21

settembre scorso. Le date sono importanti, perché il progetto era aggiornato e riproposto dall'Adsp il successivo 26

settembre. E all'inizio di novembre la stessa port authority scriveva al Provveditorato comunicando che a far data dal

27 ottobre si riteneva "il decreto di approvazione in linea tecnico-economico reso in senso favorevole", in forza della

norma (Decreto legge n.1/2015) che attribuiva al presidente dell'ente portuale Sergio Prete poteri commissariali, fra

cui quello di beneficiare di termini più brevi (30 giorni) per ottenere pareri positivi per silenzio-assenso. Il

Provveditorato è però di altro avviso e nella nuova bocciatura decretata il 21 dicembre scorso spiega perché. Solo il

31 ottobre il Ministero dell'ambiente e dello sviluppo energetico, infatti, inviava i pareri di Arpa e Ispra all'Autortà di

sistema portuale, chiedendone l'integrazione, cui l'ente provvedeva il 29 novembre. Sarebbe questo il termine di

completamento del progetto e quindi di decorrenza dei 30 giorni secondo il Provveditorato, che infatti riunitosi il 21

dicembre ha comunicato il parere il 29 dicembre, bocciando il progetto anche sulla base del fatto che non

ottemperava a quanto chiesto dai due enti ambientali. Siccome tutti i sedimenti sono classificati come "rossi"

(massima pericolosità) e devono essere confluiti in vasca o trattati come rifiuti e siccome - dicono Ispra e Arpa - "la

costruenda cassa di colmata collocata a levante del V sporgente del porto mercantile di Taranto non è attualmente

nelle condizioni strutturali di poter ospitare materiali provenienti da dragaggio", occorre

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/02/16/ladsp-di-taranto-prosegue-a-testa-bassa-avviando-i-dragaggi-per-le-crociere/
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"la caratterizzazione in cumulo del materiale scavato con individuazione del codice rifiuto ai fini dell'individuazione

del sito autorizzato al ricevimento". Ma quando il 21 dicembre esamina se la documentazione dell'Adsp riscontri tale

prescrizione, il Provveditorato verifica che ancora "occorre procedere all'aggiornamento di tutti gli elaborati

progettuali interessati dalle modifiche determinate dai pareri forniti dagli enti" ed "è necessario fornire un'adeguata

relazione di gestione dei rifiuti e dei fanghi di dragaggio" (Adsp non ha fornito chiarimenti sulla destinazione). Sicché,

anche in ragione di altre criticità, sancisce che il progetto "non sia meritevole di approvazione". Inoltre, a sostegno

della tesi sulla decorrenza, il Provveditorato evidenzia come ancora il 15 dicembre, quando cioè, nell'interpretazione

dell'Adsp il termine avrebbe già dovuto essere considerato ampiamente superato, la Direzione generale sui porti

chiedeva invece il parere (evidentemente non considerandolo reso per silenzio-assenso). Salvo cambiare idea

quando il 19 dicembre il presidente Sergio Prete perorava alla direttrice Patrizia Scarchilli la propria interpretazione

normativa, inducendola il 29 dicembre, lo stesso giorno della bocciatura del Provveditorato, a decretare formalmente

l'approvazione "in linea tecnico-economica" del progetto di dragaggio. Cogliendo la palla al balzo Prete invitava il 2

gennaio il progettista Sogesid a procedere alla definizione della procedura per i lavori, effettivamente bandita pochi

giorni fa per 385mila euro e 30 giorni di durata. La stagione crocieristica - che delle 45 toccate ne prevede 2 in

contemporanea 3 volte a partire da agosto - parrebbe salva, ma resta l'ombra dei possibili strascichi. Secondo il

provveditore Placido Migliorino, infatti, "il nostro parere è vincolante. Realizzare un'opera in contrasto con esso

comporta quindi il rischio di una denuncia con profili civilistici e penali da parte degli organi che devono vigilare. La

Direzione porti, che ha dato l'ok, vigila sulle Adsp, ma ogni progetto ha rilevanza anche per altri ministeri e direzioni,

tenuti a vigilare con i propri organi territoriali".

Shipping Italy
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Fsc: Meloni-Occhiuto firmano Accordo governo-Calabria, alla Regione risorse per 2,5
miliardi di euro

(AGENPARL) - ven 16 febbraio 2024 COMUNICATO STAMPA Fsc: Meloni-

Occhiuto firmano Accordo governo-Calabria, alla Regione risorse per 2,5

miliardi di euro Il presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, e il

presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, hanno firmato questa

mattina presso il porto di  Gioia Tauro l'Accordo per il Fondo sviluppo e

coesione 2021-2027. Alla cerimonia era presente anche il ministro per gli Affari

europei, le Politiche di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto. Complessivamente

l'Accordo di Coesione programma risorse, distribuite su 10 aree tematiche

Fsc. Non sono state programmate le Aree Tematiche 01 (Ricerca e

Innovazione) e 04 (Energia), in quanto già adeguatamente coperte, rispetto ai

fabbisogni rilevati, in complementarietà con gli altri Fondi di coesione

2021/2027. I fabbisogni correlati allo sviluppo coordinato e integrato del

sistema dei trasporti assorbono il 34,83% (622,4 milioni di euro) delle risorse

Fsc programmate. Si tratta, prioritariamente, di interventi sul sistema di

trasporto stradale, che impegnano poco meno di 388 milioni di euro; sulla

mobilità urbana integrata, 140,4 milioni di euro; sul trasporto marittimo e

logistica, 90,5 milioni di euro, che interessano la portualità regionale. A favore della competitività del sistema

economico è destinato il 21,60% delle risorse Fsc programmate (386 milioni di euro) con interventi nei Settori

industria e servizi (314 milioni di euro), turismo e ospitalità, e agricoltura. Gli obiettivi di natura prettamente ambientale

assorbono il 20,43% delle risorse del Fondo (365 milioni di euro) con interventi programmati per risolvere criticità che

rappresentano potenziali rischi per il territorio e per la popolazione. Si interviene a favore dei fabbisogni di gestione

strutturata delle risorse idriche (108 milioni di euro), del superamento delle emergenze correlate alla gestione dei rifiuti

(149 milioni di euro), per la realizzazione del termovalorizzatore, e per il superamento delle infrazioni in tema di

depurazione. Una quota del 7% (122 milioni di euro) viene destinata ad interventi a favore dei Comuni per il recupero

e il riuso del patrimonio infrastrutturale e strutturale storico e di rilievo culturale. Alla riqualificazione urbana di beni e

strutture pubbliche è destinato un ulteriore 5% del valore Fsc (92 milioni di euro), mentre la digitalizzazione dei servizi

pubblici regionali assorbe poco più del 4% (73 milioni di euro). Questi i principali ambiti di intervento la cui

distribuzione delle risorse finanziarie rispecchia le priorità della Regione e tiene conto dell'utilizzo del Fondo sviluppo e

coesione in complementarietà con le risorse PR 21-27 e rinvenienti da altri strumenti dedicati alle politiche di

coesione. Fabrizio Augimeri Portavoce del Presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2024/02/16/fsc-meloni-occhiuto-firmano-accordo-governo-calabria-alla-regione-risorse-per-25-miliardi-di-euro/
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GIOIA TAURO, FITTO: DECIMO ACCORDO POLITICHE DI COESIONE CON LA REGIONE
CALABRIA. CIRCA 3 MILIARDI DI EURO PER 317 PROGETTI.OTTIMA COLLABORAZIONE
COL PRESIDENTE OCCHIUTO

(AGENPARL) - ven 16 febbraio 2024 Buongiorno, di seguito una nota. Un

cordiale saluto Anna Maria Buffo Addetto Stampa del Ministro per gli Affari

Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il Pnnr Largo Chigi, 19 00187 Roma

GIOIA TAURO, FITTO: DECIMO ACCORDO POLITICHE DI COESIONE

CON LA REGIONE CALABRIA. CIRCA 3 MILIARDI DI EURO PER 317

PROGETTI.OTTIMA COLLABORAZIONE COL PRESIDENTE OCCHIUTO

"Con la firma tra il presidente del Consiglio Giorgia Meloni e il Presidente della

Regione Calabria Roberto Occhiuto è stato siglato oggi il decimo accordo per

le Politiche di coesione finanziato con le risorse del FSC per il periodo 2021-

2027": soddisfatto il Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di

Coesione e il Pnrr Raffaele Fitto, che in mattinata ha accompagnato la Premier

al porto di Gioia Tauro dove si è svolta la cerimonia della firma. "Si tratta di un

importo complessivo di 2,863 miliardi, al lordo dei 300 milioni previsti per il

ponte sullo stretto, il più consistente finora assegnato, sulla base di priorità

progettuali proposte dalla Regione e condivise dal Governo" ha spiegato il

Ministro, "finalizzate a innescare un processo virtuoso di crescita strutturale

seguendo un cronoprogramma ben preciso, a garanzia del miglior utilizzo possibile delle risorse messe a

disposizione. Che, aggiungendo ai fondi Fsc la quota di quelle già rese disponibili da altre fonti finanziarie (circa 257,2

milioni di euro), raggiungono un volume di investimenti pari a *circa 3 miliardi di euro", ha proseguito Fitto. Con queste

risorse vengono finanziati complessivamente 317 progetti: interventi sono previsti per migliorare la rete infrastrutturale

viaria, per il rafforzamento del trasporto pubblico locale, la riqualificazione urbana e la valorizzazione dei porti, la

migliore fruibilità dei beni culturali e turistici, oltre che interventi di bonifica e sostenibilità ambientale. "Priorità

progettuali frutto dell ottima collaborazione con il Presidente Occhiuto, determinante per il lavoro svolto", ha

proseguito il Ministro, "prezioso per raggiungere la piena espressione delle potenzialità del territorio calabrese

nell'ambito della visione messa in campo dal Governo con il decreto Sud, che guarda al rilancio dell'intero

Mezzogiorno, e della Calabria in particolare, come Hub e cuore strategico del Mediterraneo", ha concluso il Ministro.

Agenparl
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Cosa prevede l'Accordo Governo-Calabria, risorse per 2,5 miliardi

AGI - Il presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, e il presidente

della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, hanno firmato questa mattina al

porto di Gioia Tauro l'accordo per il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027.

Alla cerimonia era presente anche il ministro per gli Affari europei, le Politiche

di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto. Il Fondo sviluppo e coesione della

Regione Calabria è pari a 2.563.063.355,70 euro. Di tale ammontare:

633.053.691,97 euro sono stati già programmati dalla Regione con la delibera

79 Cipess e con interventi a favore della prevenzione in materia idrogeologica;

e 142.788.549,00 euro verranno utilizzati per il cofinanziamento del PR

Calabria 21-27. Le ulteriori opere programmate saranno finanziate con

1.787.221.114,73 euro. Complessivamente l'Accordo di Coesione programma

risorse, distribuite su 10 aree tematiche Fsc. Non sono state programmate le

Aree Tematiche 01 (Ricerca e Innovazione) e 04 (Energia), in quanto già

adeguatamente coperte, rispetto ai fabbisogni rilevati, in complementarietà

con gli altri Fondi di coesione 2021/2027. I fabbisogni correlati allo sviluppo

coordinato e integrato del sistema dei trasporti assorbono il 34,83% (622,4

milioni di euro) delle risorse Fsc programmate. Si tratta, prioritariamente, di interventi sul sistema di trasporto stradale,

che impegnano poco meno di 388 milioni di euro; sulla mobilità urbana integrata , 140,4 milioni di euro; sul trasporto

marittimo e logistica, 90,5 milioni di euro, che interessano la portualità regionale. A favore della competitività del

sistema economico è destinato il 21,60% delle risorse Fsc programmate (386 milioni di euro) con interventi nei Settori

industria e servizi (314 milioni di euro), turismo e ospitalità, e agricoltura. Gli obiettivi di natura prettamente ambientale

assorbono il 20,43% delle risorse del Fondo (365 milioni di euro) con interventi programmati per risolvere criticità che

rappresentano potenziali rischi per il territorio e per la popolazione. Si interviene a favore dei fabbisogni di gestione

strutturata delle risorse idriche (108 milioni di euro), del superamento delle emergenze correlate alla gestione dei rifiuti

(149 milioni di euro), per la realizzazione del termovalorizzatore, e per il superamento delle infrazioni in tema di

depurazione. Una quota del 7% (122 milioni di euro) viene destinata ad interventi a favore dei Comuni per il recupero

e il riuso del patrimonio infrastrutturale e strutturale storico e di rilievo culturale. Alla riqualificazione urbana di beni e

strutture pubbliche è destinato un ulteriore 5% del valore Fsc (92 milioni di euro), mentre la digitalizzazione dei servizi

pubblici regionali assorbe poco più del 4% (73 milioni di euro). Questi i principali ambiti di intervento la cui

distribuzione delle risorse finanziarie rispecchia le priorità della Regione e tiene conto dell'utilizzo del Fondo sviluppo e

coesione in complementarietà con le risorse PR 21-27 e rinvenienti da altri strumenti dedicati alle politiche di

coesione. Occhiuto, siamo contenti per l'attenzione del governo "Una

Agi
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Calabria che non si limita a rivendicare attenzione, ma siamo una regione che ha più risorse che problemi. Per tali

ragioni ho chiesto che qui, a Gioia Tauro si firmasse il Patto, dinanzi ai sindaci della Calabria, e perché la 'ndrangheta,

che fa schifo, non rappresenti l' alibi per non fare niente". Lo ha detto il presidente della Regione Calabria, Roberto

Occhiuto, a Gioia Tauro per la firma dell'accordo sui fondi di sviluppo e coesione. Occhiuto ha inoltre richiesto "da

italiano che vuole l' autosufficienza energetica del Paese, la realizzazione del rigassificatore, e nel retroporto,

realizzare una grande piattaforma del freddo per i servizi agro-alimentari di tutte le regioni del Mezzogiorno, con

opportunità di investimento anche per i grandi gruppi industriali del nord del settore". Sulla sicurezza ha poi detto

"siamo contenti per l' attenzione dello Stato sui temi della sicurezza e stiamo pagando un danno che la ndrangheta ha

prodotto in passato. La Regione, in tal senso, sta facendo la propria parte mettendo a disposizione le banche dati

relativi si fornitori di beni e servizi". Sulle riforme, infine, "non ho pregiudizi a condizione che i calabresi abbiano gli

stessi diritti civili e sociali come nel resto d'Italia, con finanziamenti riconosciuti nel bilancio dello Stato. Per tutto ciò

chiediamo il tuo sostegno", ha concluso rivolgendosi al presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni.

Agi
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Meloni a Gioia Tauro per Accordo coesione con Occhiuto

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni è nel porto di Gioia Tauro dove

stamani firmerà, insieme al presidente della Regione Calabria Roberto

Occhiuto, l'Accordo per il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Alla

cerimonia è presente anche il ministro per gli Affari europei, le Politiche di

coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto.

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/02/16/meloni-arrivata-a-gioia-tauro-per-accordo-coesione-con-occhiuto_e0fcbc81-506d-4b60-8fcd-62c8c291265b.html
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Meloni e Occhiuto firmano Fsc Calabria, 2,5 miliardi risorse

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni e il presidente della Regione

Calabria Roberto Occhiuto, hanno firmato, nel porto di Gioia Tauro, l'Accordo

per il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Alla cerimonia era presente

anche il ministro per gli Affari europei, le Politiche di coesione e il Pnrr

Raffaele Fitto. I l  Fondo  è  pa r i  a  2.563.063.355,70 euro. Di questi

633.053.691,97 sono stati già programmati dalla Regione con delibera 79

Cipess e con interventi a favore della prevenzione in materia idrogeologica e

142.788.549 verranno utilizzati per il cofinanziamento del Pr Calabria 21-27. Le

ulteriori opere programmate saranno finanziate con 1.787.221.114,73. Le

risorse sono distribuite su 10 aree tematiche Fsc. Non sono state

programmate le Aree Ricerca e Innovazione e Energia, perché già

adeguatamente coperte, rispetto ai fabbisogni rilevati, in complementarietà

con gli altri Fondi di coesione 2021/2027. I fabbisogni correlati allo sviluppo

coordinato e integrato del sistema dei trasporti assorbono il 34,83% (622,4

milioni). Si tratta, prioritariamente, di interventi sul sistema di trasporto stradale

che impegnano circa 388 milioni; sulla mobilità urbana integrata, 140,4 milioni;

sul trasporto marittimo e logistica, 90,5 milioni. A favore della competitività del sistema economico è destinato il

21,60% (386 milioni) con interventi nei Settori industria e servizi (314 milioni), turismo e ospitalità, e agricoltura. Gli

obiettivi di natura ambientale assorbono il 20,43% (365 milioni) con interventi per risolvere criticità che rappresentano

potenziali rischi per il territorio e la popolazione. Interventi anche pern le risorse idriche (108 milioni), il superamento

delle emergenze nella gestione dei rifiuti (149 milioni), per la realizzazione del termovalorizzatore, e per il

superamento delle infrazioni in tema di depurazione. Un 7% (122 milioni) viene destinato a interventi a favore dei

Comuni per il recupero e il riuso del patrimonio infrastrutturale e strutturale storico e di rilievo culturale. Alla

riqualificazione urbana di beni e strutture pubbliche è destinato 5% (92 milioni), mentre la digitalizzazione dei servizi

pubblici regionali assorbe poco più del 4% (73 milioni).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/02/16/meloni-e-occhiuto-firmano-fsc-calabria-25-miliardi-risorse_08cfcc46-31a9-4977-8da0-47ae1d641819.html
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La firma dell'accordo tra Meloni e Occhiuto. Alla Regione oltre 2,5 miliardi. Ecco a cosa
serviranno

Trasporto stradale, ambiente, turismo, agricoltura e competitività del sistema

economico. Una quota ai comuni per il recupero del patrimonio infrastrutturale

e storico GIOIA TAURO Oltre 2 miliardi e mezzo di euro. Il presidente del

Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, e il presidente della Regione Calabria,

Roberto Occhiuto, hanno firmato questa mattina nel porto di Gioia Tauro l '

Accordo per il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Presente alla cerimonia

anche il ministro per gli Affari europei, le Politiche di coesione e il Pnrr,

Raffaele Fitto. Per la precisione il Fondo sviluppo e coesione della Regione

Calabria è pari a 2.563.063.355,70 euro. Di questa cifra 633.053.691,97 euro

sono stati già programmati dalla Regione con la delibera 79 Cipess e con

intervent i  a favore del la prevenzione in mater ia idrogeologica; e

142.788.549,00 euro verranno utilizzati per il cofinanziamento del PR Calabria

21-27.  Le  u l te r io r i  opere  programmate  saranno f inanz ia te  con

1.787.221.114,73 euro. I fabbisogni correlati allo sviluppo coordinato e

integrato del sistema dei trasporti assorbono il 34,83% (622,4 milioni di euro)

delle risorse Fsc programmate. Si tratta, prioritariamente, di interventi sul

sistema di trasporto stradale, che impegnano poco meno di 388 milioni di euro; sulla mobilità urbana integrata, 140,4

milioni di euro; sul trasporto marittimo e logistica, 90,5 milioni di euro, che interessano la portualità regionale. A favore

della competitività del sistema economico è destinato il 21,60% delle risorse Fsc programmate (386 milioni di euro)

con interventi nei settori industria e servizi (314 milioni di euro), turismo e ospitalità, e agricoltura. Gli obiettivi di natura

prettamente ambientale assorbono il 20,43% delle risorse del Fondo (365 milioni di euro) con interventi programmati

per risolvere criticità che rappresentano potenziali rischi per il territorio e per la popolazione. Si interviene a favore dei

fabbisogni di gestione strutturata delle risorse idriche (108 milioni di euro), del superamento delle emergenze correlate

alla gestione dei rifiuti (149 milioni di euro), per la realizzazione del termovalorizzatore, e per il superamento delle

infrazioni in tema di depurazione.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/02/16/la-firma-dellaccordo-tra-meloni-e-occhiuto-alla-regione-oltre-25-miliardi-ecco-a-cosa-serviranno/
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La firma dell'accordo tra Meloni e Occhiuto. Ecco a cosa servirà - FOTO

Trasporto stradale, ambiente, turismo, agricoltura e competitività del sistema

economico. Una quota ai Comuni per il recupero del patrimonio infrastrutturale

e storico GIOIA TAURO Oltre 2 miliardi e mezzo di euro. Il presidente del

Consiglio dei ministri, Giorgia Meloni, e il presidente della Regione Calabria,

Roberto Occhiuto, hanno firmato questa mattina nel porto di Gioia Tauro l '

Accordo per il Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Presente alla cerimonia

anche il ministro per gli Affari europei, le Politiche di coesione e il Pnrr,

Raffaele Fitto. Per la precisione il Fondo sviluppo e coesione della Regione

Calabria è pari a 2.563.063.355,70 euro. Di questa cifra 633.053.691,97 euro

sono stati già programmati dalla Regione con la delibera 79 Cipess e con

intervent i  a favore del la prevenzione in mater ia idrogeologica; e

142.788.549,00 euro verranno utilizzati per il cofinanziamento del PR Calabria

21-27.  Le  u l te r io r i  opere  programmate  saranno f inanz ia te  con

1.787.221.114,73 euro. I fabbisogni correlati allo sviluppo coordinato e

integrato del sistema dei trasporti assorbono il 34,83% (622,4 milioni di euro)

delle risorse Fsc programmate. Si tratta, prioritariamente, di interventi sul

sistema di trasporto stradale, che impegnano poco meno di 388 milioni di euro; sulla mobilità urbana integrata, 140,4

milioni di euro; sul trasporto marittimo e logistica, 90,5 milioni di euro, che interessano la portualità regionale. A favore

della competitività del sistema economico è destinato il 21,60% delle risorse Fsc programmate (386 milioni di euro)

con interventi nei settori industria e servizi (314 milioni di euro), turismo e ospitalità, e agricoltura. Gli obiettivi di natura

prettamente ambientale assorbono il 20,43% delle risorse del Fondo (365 milioni di euro) con interventi programmati

per risolvere criticità che rappresentano potenziali rischi per il territorio e per la popolazione. Si interviene a favore dei

fabbisogni di gestione strutturata delle risorse idriche (108 milioni di euro), del superamento delle emergenze correlate

alla gestione dei rifiuti (149 milioni di euro), per la realizzazione del termovalorizzatore, e per il superamento delle

infrazioni in tema di depurazione.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/02/16/la-firma-dla-firma-dellaccordo-tra-meloni-e-occhiuto-ecco-a-cosa-servira-fotoellaccordo-tra-meloni-e-occhiuto-ecco-a-cosa-servira-foto/
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Meloni-Occhiuto firmano accordo Fsc, alla Calabria 2,5 milioni

GIOIA TAURO (ITALPRESS) - Il presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia

Meloni, e il presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, hanno

firmato questa mattina presso il porto di Gioia Tauro l'Accordo per il Fondo

sviluppo e coesione 2021-2027. Alla cerimonia era presente anche il ministro

per gli Affari europei, le Politiche di coesione e il Pnrr, Raffaele Fitto. Il Fondo

sviluppo e coesione della Regione Calabria è pari a 2.563.063.355,70 euro. Di

tale ammontare: 633.053.691,97 euro sono stati già programmati dalla

Regione con la delibera 79 Cipess e con interventi a favore della prevenzione

in materia idrogeologica; e 142.788.549,00 euro verranno utilizzati per il

cofinanziamento del PR Calabria 21-27. Le ulteriori opere programmate

saranno finanziate con 1.787.221.114,73 euro. Complessivamente l'Accordo di

Coesione programma risorse, distribuite su 10 aree tematiche Fsc. Non sono

state programmate le Aree Tematiche 01 (Ricerca e Innovazione) e 04

(Energia), in quanto già adeguatamente coperte, rispetto ai fabbisogni rilevati,

in complementarietà con gli altri Fondi di coesione 2021/2027. I fabbisogni

correlati allo sviluppo coordinato e integrato del sistema dei trasporti

assorbono il 34,83% (622,4 milioni di euro) delle risorse Fsc programmate. Si tratta, prioritariamente, di interventi sul

sistema di trasporto stradale, che impegnano poco meno di 388 milioni di euro; sulla mobilità urbana integrata, 140,4

milioni di euro; sul trasporto marittimo e logistica, 90,5 milioni di euro, che interessano la portualità regionale. A favore

della competitività del sistema economico è destinato il 21,60% delle risorse Fsc programmate (386 milioni di euro)

con interventi nei Settori industria e servizi (314 milioni di euro), turismo e ospitalità, e agricoltura. Gli obiettivi di

natura prettamente ambientale assorbono il 20,43% delle risorse del Fondo (365 milioni di euro) con interventi

programmati per risolvere criticità che rappresentano potenziali rischi per il territorio e per la popolazione. Si

interviene a favore dei fabbisogni di gestione strutturata delle risorse idriche (108 milioni di euro), del superamento

delle emergenze correlate alla gestione dei rifiuti (149 milioni di euro), per la realizzazione del termovalorizzatore, e

per il superamento delle infrazioni in tema di depurazione. Una quota del 7% (122 milioni di euro) viene destinata ad

interventi a favore dei Comuni per il recupero e il riuso del patrimonio infrastrutturale e strutturale storico e di rilievo

culturale. Alla riqualificazione urbana di beni e strutture pubbliche è destinato un ulteriore 5% del valore Fsc (92 milioni

di euro), mentre la digitalizzazione dei servizi pubblici regionali assorbe poco più del 4% (73 milioni di euro). Questi i

principali ambiti di intervento la cui distribuzione delle risorse finanziarie rispecchia le priorità della Regione e tiene

conto dell'utilizzo del Fondo sviluppo e coesione in complementarietà con le risorse PR 21-27 e rinvenienti da altri

strumenti dedicati

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.italpress.com/meloni-occhiuto-firmano-accordo-fsc-alla-calabria-25-milioni/
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alle politiche di coesione. - Foto: da Video Palazzo Chigi - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Da Automar dieci treni a settimana

GIOIA TAURO - Nuovi investimenti nel segno dell'intermodalità ferro-mare per

Automar, società partecipata del Gruppo Grimaldi, che gestisce terminal a

Civitavecchia, Pontecagnano, Gioia Tauro e Termini Imerese. Con il lancio di

un nuovo servizio ferroviario che collega la sede di Gioia Tauro a quella di

Pontecagnano - riferisce il sito web dell'azienda - il gruppo emerge sempre più

come punto di riferimento nel panorama nazionale della logistica per

l'automotive. Oltre ad essere una porta strategica per l'export di autovetture

dall'Italia, Gioia Tauro rappresenta un importante hub anche per l'import di

veicoli provenienti sia dal Vicino ed Estremo Oriente (Cina, Corea del Sud,

Turchia) che dagli Stati Uniti. Il nuovo servizio ferroviario, operativo dal 24

gennaio, permette di trasportare le autovetture prodotte in Italia dalla sede di

Pontecagnano direttamente al porto di Gioia Tauro dove, attraverso i servizi

marittimi del Gruppo Grimaldi, partono per l'esportazione. Inoltre, le

autovetture sbarcate dall'estero nel porto di Gioia Tauro possono essere

trasportate, sempre via treno, verso la sede di Pontecagnano (circa 10 km a

sud di Salerno), per poi essere smistate verso le loro destinazioni finali.

[hidepost] Con circa 10 treni programmati a settimana, è così rafforzata la connessione tra il porto di Gioia Tauro ed il

centro Italia, a beneficio della movimentazione e distribuzione dei veicoli. Il nuovo servizio - sottolinea il gruppo

Grimaldi - rappresenta un passo importante nella creazione di un sistema logistico integrato, in grado di gestire sia

l'importazione che l'esportazione di autovetture attraverso una rete di trasporto sostenibile e ad alta efficienza. Una

novità che ben si inscrive in un ormai consolidato trend di crescita e sviluppo: nel 2023, Automar ha registrato una

crescita di oltre il 50% dei traffici portuali, con una movimentazione ferroviaria organizzata in 256 treni in arrivo

(38.498 vetture trasportate) e 12 treni in partenza (2.182 vetture trasportate), con una previsione per il 2024 di un

ulteriore aumento del 50% dei traffici via treno. [/hidepost].

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/da-automar-dieci-treni-a-settimana/
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Una "casa del portuale" a Gioia Tauro

GIOIA TAURO - L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha approvato il progetto esecutivo per l'affidamento dei lavori di

"Realizzazione di un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione

sanitaria e lavorativa nel porto di Gioia Tauro", una vera e propria casa del

portuale. Del valore economico di cinque milioni di euro, oggi è stata

pubblicata la gara per la scelta del contraente per l'esecuzione del progetto con

l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Le domande

dovranno pervenire entro il prossimo 14 marzo. Al fine di garantire una

maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e per dotare

l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio sanitario anche dal punto di vista

logistico, l'Ente ha pianificato la realizzazione di un immobile per migliorare le

condizioni igienico-sanitarie del porto e dei suoi lavoratori. In seguito, infatti,

alle mutate esigenze di prevenzione sanitaria manifestatesi nel corso della

pandemia da Covid19, l'Autorità di Sistema Portuale è promotrice della

realizzazione di un nuovo edificio ad uso spogliatoio ed infermeria, che

rispettasse i più moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort termico ed acustico dei lavoratori. In linea

con la politica di ammodernamento dell'Ente, il progetto è altresì finalizzato al miglioramento generale delle

performances delle attività lavorative nel porto. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati sui due piani

e sarà ubicato nell'area in concessione al terminal Med Center Container Terminal, oggi occupata dal relativo gate di

ingresso e dalla viabilità in/out con le relative aiuole. Inoltre, a causa delle necessità contingenti di separazione dei

flussi, l'edificio è stato progettato in posizione intermedia tra l'area portuale e la zona esterna in modo da facilitarne il

controllo.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/una-casa-del-portuale-a-gioia-tauro/
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Meloni a Gioia Tauro: "Questo porto è un gioiello"

GIOIA TAURO Non è un caso che oggi siamo venuti al porto di Gioia Tauro,

un gioiello, una delle maggiori infrastrutture nel Mediterraneo, il nono in

Europa e il primo in Italia per traffico merci. Giorgia Meloni prende la parola

sul palco allestito all'interno dello scalo calabro per la firma dell'Accordo per il

Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 con il presidente della Regione

Calabria, Roberto Occhiuto. Alla cerimonia anche Raffaele Fitto, ministro per

gli Affari europei, le Politiche di coesione e il Pnrr e sempre durante la

mattinata il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha illustrato alla premier le

caratteristiche infrastrutturali del porto. Siamo una piattaforma in mezzo al

Mediterraneo -ha detto sempre riferendosi allo scalo- quel mare che è punto

di contatto tra i due grandi ambiti globali di commercio marittimo, indo-

pacifico e atlantico, con un porto come questo che sta sulla punta della

piattaforma. Ma per la Meloni essere il nono in Europa non deve bastare,

bisogna andare oltre: Ci sono merci che arrivano da Est e che vengono

trasportate via mare nei porti di Rotterdam e Amsterdam perchè noi non

abbiamo strutture interne per garantire che una volta arrivate sulle banchine le merci raggiungano i mercati che devono

raggiungere velocemente. Si deve lavorare quindi a quello che sta dietro al porto che avrà delle risorse nel Fondo

sviluppo e coesione, per poter raggiungere le sue potenzialità. Una strategia che, continua la Meloni, riguarda un'altra

infrastruttura: il mare e gli ottomila chilometri di coste italiane, e che pone l'Italia in una posizione geostrategica nel

Mar Mediterraneo, soprattutto in rapporto con l'Africa. Non a caso l'Italia si proietta sul continente africano che non è

povero: lì si concentra il 60% delle risorse minerarie strategiche e il 60% di terre arabili, un territorio quindi

potenzialmente ricchissimo oggi per lo più sfruttato. La nostra scelta è di tornare a rendere l'Italia centrale sul

Mediterraneo, pionieri in alcune scelte strategiche tirando dietro gli altri invece di inseguirli. Il Fondo sviluppo e

coesione della Regione Calabria Si tratta di uno strumento di cooperazione territoriale per interventi nelle regioni e

nelle città e definiscono le linee strategiche per lo sviluppo del territorio, con strumenti e risorse da destinare ai vari

progetti. Obiettivo è spendere le risorse e spenderle nel migliore dei modi, all'interno di una strategia, così è nato il

decreto Sud per l'uso dei fondi di coesione ha spiegato il presidente del Consiglio. Pari a 2,5 miliardi di euro,

serviranno per lo sviluppo del sistema dei trasporti, per la competitività delle imprese, per obiettivi ambientali. Si parla

di interventi sul trasporto e la logistica, recupero e riuso delle infrastrutture storiche o culturali. Si guarda poi alle

imprese con interventi nel settore industria, turismo, agricoltura. La Calabria -ha sottolineato Occhiuto- è la prima

regione del Sud per consistenza delle risorse e sono contento del lavoro svolto

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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con il ministro Fitto. Il presidente della Regione ha tenuto a ricordare come la Calabria abbia dimostrato negli ultimi

anni di saper recuperare il ritardo che si era accumulato nelle stagioni precedenti. Quando mi sono insediato ho

trovato due miliardi di euro non spesi e li abbiamo spesi tutti. Sono risorse riferite ai vecchi programmi. Questa

circostanza dimostra che era necessario riformare il metodo di spesa del Fondo di sviluppo e coesione per evitare i

soliti ritardi e la solita inefficacia.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il porto di Gioia Tauro accoglie la premier Meloni con due nuove linee di Msc

Al Medcenter Contaier Terminal approderà un servizio con Medio Oriente e

Subcontinente indiano e un altro con il Nord Europa 15 Febbraio 2024 Giorgia

Meloni venerdì 16 febbraio è attesa in visita al porto di Gioia Tauro e, poche

ore prima del suo arrivo, da Msc arrivano novità importanti su nuove linee

regolari che scaleranno il Medcenter Container Terminal dello scalo calabrese.

A rivelarle è il report settimanale DynaLiners che informa innanzitutto come la

compagnia di navigazione svizzera fondata e controllata da Gianluigi Aponte,

secondo quanto rivelato da Alphaliner, ha riorganizzato la linea che collega

Middle East e Subcontniente indiano con l'Europa (ribattezzata Himalaya

Express) che ora circumnavigherà l'Africa evitando il Mar Rosso e risalendo

verso nord entrerà in Mediterraneo occidentale invece che proseguire verso il

Nord Europa (mercato che continuerà comunque a essere servito dal

collegamento Ipak). In virtù di questo cambio operativo il porto di Gioia Tauro

è stato inserito in una rotazione (dove sono impiegate 12 navi di portata

compresa fra 8.000 e 15.000 Teu) che prevede toccate a Sines, Valencia,

Barcelona, Gioia Tauro, Khalifa, Dubai, Dammam, Jubail, Khalifa, Dubai,

Mundra, Nhava Sheva, Colombo e nuovamente Sines. Non solo: il porto calabrese è stato aggiunto anche all'Aegean

Service operato con quattro portacontainer da 4.500 Teu che servono i collegamenti fra Mediterraneo e Nord Europa

scalando i porti di London (Gateway), Rotterdam, Anversa, Pireo, Thessaloniki, Izmir, Pireuo, Gioia Tauro, Sines e

nuovamente Londra. Sempre a proposito di cambi di programazione delle linee container la compagnia regionale

Diamond Line di Cosco ha aggiunto il porto di Rijeka al servizio ribattezzato Adriatic Greece Turkey (Agt) servito da 3

portacontainer da 1.700 Teu che approdano al Pireo, Rijeka, Koper, Venezia, Ancona e nuovamente Pireo. N.C.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/02/15/il-porto-di-gioia-tauro-accoglie-la-premier-meloni-con-due-nuove-linee-di-msc/
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Messina, favorire lo sviluppo del legame Sicilia-Calabria

Presentato ieri a Palazzo Zanca 'Navigo Per Te', iniziativa di Caronte&Tourist per migliorare l'offerta per i
collegamenti tra Messina e Reggio Calabria. Franza: 'Così ci apriamo ai territori'

Lina Bruno

MESSINA ''NaviGo', i l piano di fidelizzazione lanciato nel 2022 da

Caronte&Tourist , rivolto ai passeggeri in transito nello Stretto, cambia in '

Navigo Per Te ', revisionato e modellato sulle esigenze della clientela'. Queste

le parole di Tiziano Minuti, responsabile della Comunicazione e delle Risorse

umane del Gruppo, nel corso della conferenza stampa di presentazione

svoltasi ieri nella sala Giunta del Comune. A fare gli onori di casa l'assessore

alle Attività produttive Massimo Finocchiaro, che ha specificato come l'Ente

non abbia nessun ruolo nell'iniziativa ma è stato ben lieto di ospitare tale

presentazione a Palazzo Zanca. Unire ancora di più Messina e Reggio

Calabria 'Un'iniziativa - ha aggiunto Minuti che da un lato serve ai clienti, che

avranno tutta una serie di vantaggi significativi , ma è un modo anche di

creare un network con chi ha deciso di aderire in qualità di partner con

Caronte&Tourist per la costruzione di un meccanismo che vuole dare un

contributo alla conurbazione tra il territorio messinese e quello reggino che si

vuole costruire da decenni. Questo è un atto concreto nella direzione di

un'integrazione forte tra le due sponde'. Un'integrazione ancora inadeguata,

come ha sottolineato l'Ad di Caronte&Tourist Pietro Franza , 'un legame esiste, è solido ma si è fin qui nutrito di

storie, relazioni, scambi e iniziative che si sono sviluppate al di fuori di un disegno, di una visione organica. C'è una

storia comune che deve trovare nuovo slancio cancellando vincoli e creando opportunità di sviluppo. Il Piano fa parte

di un più ampio progetto che la società sta portando avanti da diversi mesi con specialisti di vari settori per rendere

l'esperienza di trasporto di tutti i nostri clienti più facile possibile , attraverso tutti gli strumenti digitali a disposizione.

Stiamo anche migliorando l'esperienza a bordo con navi sempre più accoglienti'. 'È un modo - ha aggiunto Franza per

aprirsi ancora di più al territorio, creare e incentivare legami. Siamo qui al Comune perché siamo un pezzo di città che

deve funzionare come un autobus . Salire su una nave deve essere altrettanto semplice e stiamo lavorando per

semplificare tutti i meccanismi, anche fisici, di accesso. I biglietti integrati con tutti vari mezzi saranno il nostro

prossimo obiettivo'. L'iniziativa, sono sicuri nel gruppo Caronte, 'contribuirà ad allargare relazioni, vitalizzare attività

economiche e ravvivare l'interesse per quel gigantesco patrimonio architettonico, culturale, paesaggistico compreso

in un'area unica al mondo'. In cosa consiste 'Navigo Per te' In cosa consiste 'Navigo Per te' lo ha spiegato nel

dettaglio Giuseppe Marchetta, responsabile commerciale del Gruppo . Il Piano prevede tre differenti livelli di

fidelizzazione (Base, Oro e Platino) con offerte gradualmente sempre più premianti. Diversi i benefit e i bonus

riservati agli iscritti , tra questi la possibilità di accumulare sconti insieme alle miglia percorse, benefit da utilizzare per

acquistare

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/messina-favorire-sviluppo-legame-sicilia-calabria/
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prodotti in un catalogo dedicato; la possibilità di fruire dei benefici del Piano tramite i canali web e Telepass; il

riconoscimento di bonus di benvenuto e di compleanno; l'accesso al sistema di scontistica progressiva e al

riconoscimento di una gratuità ogni tre biglietti acquistati nel corso di trenta giorni solari; l'accesso al network 'Navigo

Per Te Partner' composto dai partner convenzionati in Sicilia e Calabria che hanno preparato per gli utenti di 'Navigo

Per Te' un bouquet di sconti e agevolazioni. Sono una quindicina gli esercizi commerciali e le strutture ricettive finora

convenzionati. Sarà semplice aderire al circuito Marchetta ha sottolineato anche la semplicità del meccanismo ,

'migliorato per potere garantire l'accessibilità e l'iscrizione al circuito a chiunque, ancora più snello rispetto al

precedente. Non soltanto uno strumento di fidelizzazione ma anche di comunicazione con i nostri clienti un dialogo

continuativo che possa prescindere anche dalla mera fruizione del servizio'. Un perfezionamento avviato con un

processo di digitalizzazione dei servizi e che, è stato assicurato, continuerà nel tempo. Biglietto a prezzo agevolato

per chi ha un Isee basso L'iniziativa ha anche risvolti sociali, perché dopo due anni dal lancio è stata rinnovata anche

'Navigo Isee', che garantisce a tutti coloro che hanno un reddito pari o inferiore a 5.000 euro l'anno un biglietto

mensile a prezzo agevolato . La novità è che la 'Navigo Isee' eredita adesso i vantaggi del piano 'Navigo Per Te' e

diventa digitale, abilitando i canali web. Questa agevolazione si potrà richiedere a partire dal 20 febbraio e sarà attiva

online dall'1 marzo.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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NAUTIC SUD - Marinedi Group, Marconi: i Marina Resort rappresentano un valore di
crescita unico per il territorio retrostante

Renato Marconi, CEO e fondatore del Gruppo Marinedi, è intervenuto a Napoli

insieme al ministro del Turismo, Daniela Santanchè, durante il secondo giorno

degli "Stati Generali della Nautica da diporto" l'evento organizzato da Afina in

occasione del locale Salone della Nautica Nel 2023 le prenotazioni di

imbarcazioni sono cresciute, rispetto all'anno precedente, del +130% e la

spesa media degli italiani, nello stesso periodo di confronto, ha registrato un +

53%, a dimostrazione del fatto che la nautica da diporto è una risorsa

indispensabile per l'economia nazionale Questi alcuni dei dati presentati dal

Ministro del Turismo, Daniela Santanchè in occasione del secondo giorno

degli "Stati Generali della Nautica da diporto" svoltosi il 14 febbraio scorso a

Napoli. Renato Marconi, CEO e fondatore del Gruppo Marinedi leader nel

mercato italiano e mediterraneo per lo sviluppo e la gestione di marina, è

intervenuto all'evento mostrando quanto i porti turistici abbiano un impatto

positivo sul territorio non solo a livello economico, ma anche sociale. Il porto

turistico ha una importante interazione con il territorio: per prima cosa è una

piazza sul mare per gli abitanti che vivono nel territorio e che trovano nel porto

un interessante luogo di incontro. Inoltre, ogni marina è una porta aperta sul territorio per i diportisti e questo

rappresenta un vantaggio importante per lo sviluppo dell'economia locale. "Quando si parla di marina resort" afferma

Marconi "si intendono porti turistici che offrono tra i 400 e 1000 posti barca che soprattutto d'estate attraggono tra le

4.000 e le 10.000 persone al giorno. Questo significa che il territorio sotteso al porto turistico ha l'opportunità di

ospitare nuovi visitatori che generalmente portano ricchezza. Dai nostri studi è emerso che ogni euro speso nel porto

turistico corrisponde a 3 euro spesi nel territorio perché i visitatori vogliono esplorare la zona, visitare i beni culturali

che essa offre, andare al ristorante. Con un giro d'affari del Mare tra i 3 e i 6 milioni di euro all'anno, il territorio

beneficia di un ritorno economico compreso tra i 9 e i 18 milioni di euro all'anno. Per le piccole cittadine tra i 4000 e i

5000 abitanti questa diventa normalmente l'industria più rilevante. Inoltre, è importante considerare che le barche

hanno bisogno di protezione e manutenzione tutto l'anno, perciò, è un giro d'affari che non si conclude solamente nei

mesi estivi, ma è presente anche per il resto dell'anno, seppur in maniera ridotta". Un altro aspetto di grande interesse

affrontato da Marconi durante l'incontro è stato quello della gestione efficiente delle marine esistenti in Italia. "In

questo momento, in Italia, non c'è bisogno di realizzare nuovi porti" afferma Marconi "ma c'è un enorme bisogno di

gestire in maniera efficiente i tanti già esistenti che spesso sono abbandonati o non completati. Inoltre, bisogna fare in

modo che ci siano più posti barca per le grandi imbarcazioni superiori ai 24 metri che al momento in Italia

scarseggiano ma che inducono il ritorno più importante sul territorio.

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/nautic-sud-2024-marinedi-group-marconi-i-marina-resort-rappresentano-un-valore-di-crescita-unico-per-il-territorio/
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Si pensi che nel mondo c'è una crescita attorno al 20% all'anno di imbarcazioni al di sopra dei 24 metri, il 65% di

queste naviga nel Mediterraneo e il 45% di questa porzione naviga lungo le coste italiane. Da una interessante

fotografia sulle rotte delle imbarcazioni oltre i 30 metri nel 2022 si vede che l'Italia ha dei punti focali come la Costa

Smeralda, il Golfo di Genova ed il Golfo di Napoli, ma la maggior parte di queste passano anche per il Canale di

Sicilia. La Sicilia, quindi, ha l'opportunità di rappresentare il principale hub mediterraneo per i grandi yacht".

Informatore Navale

Focus
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CARNIVAL CORPORATION ORDINA LA QUARTA NAVE DELLA CLASSE EXCEL PER
CARNIVAL CRUISE LINE

LA NAVE E' LA DECIMA DELLA CLASSE EXCEL NELL'INTERA FLOTTA

Carnival Corporation, la più grande compagnia di crociere al mondo, ha

annunciato oggi di aver firmato un accordo con il principale cantiere navale

tedesco Meyer Werft per la costruzione di una quarta nave da crociera della

classe Excel per il suo marchio Carnival Cruise Line La nave, la decima della

classe Excel nella flotta della corporation, è prevista entrare in servizio nella

primavera del 2027 e andrà ad unirsi alle attuali navi della classe Excel di

Carnival Cruise Line, Mardi Gras, Carnival Celebration e Carnival Jubilee.

Questa nuova nave con 180.000 tonnellate di stazza lorda, ospiterà 6400

ospiti e sarà alimentata da gas naturale liquefatto (LNG). E' il primo ordine di

nuova costruzione effettuato da Carnival Corporation in cinque anni. "Le nostre

navi della classe Excel sono state un enorme valore aggiunto per la flotta

Carnival e sono divenute molto popolari tra i nostri ospiti," ha dichiarato

Christine Duffy, presidente di Carnival Cruise Line. "Essendo la compagnia di

crociere più popolare al mondo, questa nuova nave ci consente di continuare

la crescita della nostra incredibile flotta". "Basandoci sulle nostre ottime

performance e sul crescente slancio in tutto il mondo, siamo entusiasti di riprendere il nostro programma di nuove

costruzioni e di arricchire ulteriormente la nostra flotta globale con un'altra nave all'avanguardia che lascerà a bocca

aperta gli ospiti di Carnival Cruise Line," ha affermato Josh Weinstein, CEO di Carnival Corporation. "Con una nuova

costruzione prevista per la consegna nel 2025, nessuna per il 2026 e questo ordine per il 2027, la nostra strategia

finanziaria responsabile consentirà di migliorare il nostro bilancio, ridurre in modo significativo il nostro debito e far si

che gli azionisti guadagnino di più". "Stiamo implementando una strategia graduale di espansione, pianificando di

aggiungere una o due navi all'anno a partire dal 2027. Queste navi saranno assegnate alle nostre compagnie di

crociere che hanno una domanda in aumento e hanno bisogno di più capacità per soddisfarla. Questo ci permetterà di

ottenere un ritorno interessante sugli investimenti. Inoltre, ci stiamo focalizzando sull' aumento dei ricavi attraverso le

diverse compagnie di crociere nel nostro portfolio, continuando a migliorare l'efficienza in tutte le aree operative,

garantendo così un migliore ritorno sugli investimenti" ha concluso Weinstein. "Siamo molto lieti che la partnership tra

il Gruppo MEYER e Carnival Corporation continuerà con questo nuovo ordine" ha dichiarato Bernd Eikens, CEO del

Gruppo MEYER.

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/carnival-corporation-ordina-la-quarta-nave-della-classe-excel-per-carnival-cruise-line/
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Cuori solitari in crociera

MILANO - Il settore delle crociere sta vivendo una crescita significativa di

viaggi in solitaria, con un notevole aumento delle prenotazioni dei single nel

corso dell'ultimo anno. Secondo un'indagine di Crocierissime, il sito leader

italiano nel settore delle crociere, nel 2023 il 7% dei crocieristi ha scelto di

imbarcarsi per una crociera "in solitaria"; un trend in crescita rispetto agli anni

precedenti, con un numero di prenotazioni 4 volte superiore in termini assoluti

rispetto al 2022. Questi numeri riflettono il cambiamento demografico della

popolazione italiana che, come evidenziato dai dati Istat riferiti al 2022, vede i

single (33,2%) superare le coppie con figli (31,2%). Di conseguenza, sempre

più persone abbracciano l'idea di esplorare il mondo da soli, scoprendo la

libertà, l'autonomia e la crescita personale che ne derivano. I viaggiatori single

sanno come godersi le proprie vacanze e i momenti dedicati a se stessi,

organizzando la propria giornata secondo i propri desideri senza dover fare i

conti con le esigenze altrui. Il successo delle crociere tra i single dipende in

gran parte dall'offerta di un'esperienza unica che combina avventura, relax e

opportunità sociali. Chi opta per un #solotravel a bordo può scegliere infatti se

esplorare nuove destinazioni, immergersi completamente nella cultura locale, o semplicemente rilassarsi, godendo di

una libertà di scelta che permette loro di vivere un'esperienza di viaggio su misura per le proprie esigenze e

preferenze. Quest'ultimo punto viene confermato anche dalle preferenza dei single in crociera, che prediligono cabine

con vista mare e sono disposti ad un investimento maggiore per rendere il viaggio più confortevole e memorabile. Le

destinazioni crocieristiche non mancano di certo, con opzioni che spaziano dalle lussureggianti isole dei Caraibi alle

affascinanti città europee. Il Mediterraneo, sia Orientale sia Occidentale, si conferma la destinazione preferita anche

dai single, che si tratti di esplorare le antiche rovine di Pompei, crogiolarsi al sole delle Isole Baleari o ammirare i

magici colori della Grecia. San Valentino è un'occasione per regalarsi un viaggio e approfittare delle offerte speciali e

dei pacchetti romantici che le compagnie crocieristiche dedicano a coppie e single in cerca di amore e avventura:

dalle cene gourmet a lume di candela alle escursioni romantiche in terraferma, queste crociere sono progettate per

creare ricordi indimenticabili. Per scoprire quali sono le offerte immancabili e le mete più ambite dove vivere una

crociera per single, visita il sito www.crocierissime.it.

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/02/17/cuori-solitari-in-crociera/
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Navi italiane Ok in Israele

ROMA - "Il Comitato interministeriale italiano per la sicurezza marittima ha

deliberato all'unanimità la riapertura, in sicurezza, alle operazioni commerciali

per le navi nazionali nei porti israeliani di Ashdod ed Eliat che riprendono le

loro attività aggiungendosi a quello di Haifa già operativo. La decisione

permetterà agli operatori di tornare in porti strategici per gli scambi

commerciali del Paese: Haifa è uno dei terminali logistici della nuova 'Via del

Cotone'. Una boccata di ossigeno per i nostri armatori e per i porti nazionali

collegati agli scali israeliani.

La Gazzetta Marittima

Focus
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Prepararsi per l'onda dalla Cina

GIOIA TAURO A leggere i siti specializzati, c'è da porsi una domanda storica:

ma l'Italia, anzi l'Europa, sarà relegata davvero a costruire solo auto di

nicchia? Le vicende di Stellantis e in particolare di Fiat, che decentrano

Marocco anche i nuovi modelli, sono la difesa dall'annunciata invasione di

auto cinesi, che si sta aggiungendo a quella da anni ormai in atto delle vetture

giapponesi e specie delle coreane. Chi ha spazi nei porti ha capito che stanno

diventando strategici: così a Gioia Tauro con Automar e Grimaldi, così a

Civitavecchia, così con l'operazione Grimaldi sul TDT in Darsena Toscana.Lo

sbarco delle auto cinesi che ormai sono a livello qualitativo più che accettabile

e a prezzi concorrenziali è uno dei business più significativi di questi tempi

difficili. Se non ci metterà un freno l'EU, che ha già ventilato (o millantato?)

misure protezionistiche, ne dovremo parlare sempre di più. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Focus
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